
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO'1810 0]IÏA -- ÒIOVßDF 4 GFNNAI NUX. 3

A8800I&ZIDÈ Trin.Bem.Afå

Gompresi i RendÌdbŠtÍ UÈÊeia1Í del Oarlamelito '

(glornalt sensa Randloonti . . . . . . . . . . - . .

Estero aupagte spesepgsfali.- Un unmeço sepatstorinRoma oept.16; per tutto11
Regno oent. 20. - Unimaneroarsetrate oosta il dop - Le associazioni dee rrono

INSERZIONI.
Annunsi giudislari, cent.254 ogni aÏtro BYTiso cent.80, perognilineallcoloani

o spazio di Unoa.
AYvadTM - Le Xàsoðiañieel e le Ínkerstant si riderodò ällaTig

RREDI BOTTA: in Ronna, via de1Lucebest,n A; in TorhugvtWAlbild OrtMugà f.
- Nelle provinele del Regno ek alFEstero agli Bilâl PostaU.

ouusarons: nona, muisters een*Interna.

I si oR clie desidãàiio di adeoòiärsi e quelli aí quali è
soiduíà del Si di'ceni%rä 1876, e chel intáiidono di rinnovara
la loró Associationè, sotio'pregati di~farlo sollecitaufente, per
evitare i·ifardi od interrilìícili nella spedizione del Giorríale.
Le domande di associazione e di, inserzione 'con vaglia

post.ale in piego affraizcato o con Liglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, ddbbono essere ini
dirizzata all'AÈMIÑIS'ËRAZIONE Jella. Gassetta Ufficiale,
in Romagvia de':Lucchesi.=
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma diamsociazione.

ARiLAMENTO NAZIONALE
Senate del Reg'no

Commissari nominati dagli uffici nelle aattnanze del 28 e 29 di-

pembre 187642 gennaio 1877 per Pesame del progetto di

legge sui Qairflitti di «#ribweione (N. 6):
Ûfneio 1*, senatore Di Cossilla - 2•, senatore Magliani - 8°,

senatöre Gandas 4 aenatore Corsi Tommasor - V, senatore
;

Astengo.

le Finanze, d'aedord& col Mitiiatto d'Agiteoltafa; Industrif
e Coinmërcio,
Abbiamö decretato e decretianto

Articolo unico. I bjglietti da lire venti e de lire cento, ßhe sa-
'ranno emessi dal Consorzio degli Istituti d'etaissione, avranno i
distintivi ed i segni caratteristici seguérith
Biglietto da lire venti -- La dimensione del biglietto, midarsta

sul recip ed esclusi i margini e la matrice, si stende in larghezza
per millimetri 136, ed in altezza per 76 millimet i, ed il biglietto
stesso è impresso a diversi colori su carta bianca filigranata.
La illigrana della carta,.esaminata contro Ince dat diritto del

biglietto, presenta a sinistra del riguèrdante una testa femminile
a claiaroscuro rappresentante Pitalia con corona turritagovrappo: .
sta ad altra di lauro. A destra del rigdardante la ffliigraux pra
senta una grande cifra ;90 allungate, seura e lumeýgiata in chiaro,
sulla sinistra.
Il reeto del biglietto si compone di tre parti distinte, cioè, il

fondo,-Pornato, ed Ïl testo. Il fondo è di colore bruno, e consiste
semplicemente in un quadrilatero curvilingo, limitato-da una fa-
soia, consistente internamente in un meandro o greca, ed ester,
namente in una serie di,piccoli dischi brimi con fiore - bianeo al
centro. Lo spazio, compreso entro questa fascia, è tutto occupato;
da circoli di diverse grandezze e da quadrati. Ifei circoli si vede
la cifra 20 chiara sui fondi scuri, e scura sui fondi chiari, di di-
mensioni diverse, secondo la diversa ampiezza dei circoli.
Nei quadrati è scritta, in linea diagonale, la parola life, di ma-

inscolefte chiare su fondo sottilmente lineato di scuro.

LEGrÚrl.E DEC1¯tETI

IFÑuhe agit(8 iÑ2') délia Eacedifa ufßciale delle (eggi e dei
dk&dd1täp¥o od&ne il segimde'deWet'o:

vinomo muiñ¾a n
PER GRARIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELT,A NABIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 30 aprile 1874, numero 1920,

(Serie 2a), sullacircolazione cartacea durante il. corso for-

zoso;
Visto il regolamento per la esecuzione della stessa legge,

approvato col Nostro decreto 21 gennaio 1875, num. 2372,
(Serie 2a)
Visto l'art. 2 dell'altro regolamento, approvato pure

con Nostro decreto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2•);
Sulla proposta del Presidente de100nsiglio, Rinistro per

L'ornato è di eolore azzurro chiaro e presenta nella sua parte
centrale in alto lo stemma Reale con corona sovrapþosta e circon-
dato dal collare della SS. Annunziata. Un ramo di lauro ed uno

i quercia lo téngono:in mezzo, e di sotto allo scudomuovono due
ornati simili fra löro, composU di fiori, foglie e tromboneini; i
quali ornati si stendono ad occupare tutto il lato superiore del bi-
glietto e scendofig giù fino a metà dei lati verticali dove finiscono
in punta. Sotto.lo stesima Reale si scorge una rigacurvilinea con
le parole; Regno d'Itali'a con carattere a fondo lineato, accostate
a destra e a sinistra da un sottilpimo ornato, che per la massima
sua parte ricade sul bruno del fondo. Il centro del lato infer,iore
del biglietto è occupato da un cartello rettangolare contenente,
distribuita in sei linee, la consuetg comminatoria contro i falsari,
composta di maiuscolette azzurre su fondo bianco. A destra e a
sinistra di questo cartello si appoggiano sul medesimo due puttini,
il primo dei quali, a sinistra del riguardante, ha presso di sè una
ruota dentata e con la destra accenna la leggenda contenuta nel
cartello; il secondo tiene con la sinistra un'àncora. Sul cartello
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indicato posa un vaso con flori; e in vicinansa di questo si .muo, dante è la matrice del titolo, con. ornati dellg stesso genere del
vono a destra e a sinistra due ornati simili dello stesso genere di restapte del verso.

quelli che sono al lato superiore, i quali vanno ad occupare tutta, Biglietto da lire centi - La dimensione del biglietto.misurata
la parte inferiore del biglietto, e risalgone fino alla metà Si lati sul recto, ed esclusi i margini e la matrice, si stende in larghezza
verticali, dove finiscono in punta. per circa 178 millimetri, ed in altezza per 99 millimetri circa, ed

il biglietto stesso è impresso a diversi colori su carta bianca fili-Il testo di questo biglietto è stampato in nero ed occupa sol-

tanto la parte centrale ricoperta dal fondo. È diviso in quattro granata.
.

La filigrana della carta esaminata contro luce dal diritto dellinee come appresso: Biglielto consorsiale - acorso forzoso incon- biglicíto presenta a sinistra del riguardante una testa femminilevertibile - vale venti lire - legge 30 aprile 1874. - La prima
- a chiaro-scuro .rappresentante PItalia con corona turrita sovrap-linea ò di carattere maiuscolo romano comune; la seconda è di

. posta ad altra di lauro. A destra del riguardante, la filigrana pre-maiuscoletto, detto lapidario ; la terza è di carattere minuscolo
senta una grande cifra100 allungata, scura, e lameggiata in chiarocomune per le parole vale e lire, ma la parola venti è di grandi

· sulla sinistra.maiuscole romane; la quarta linea è in carattere noto col nome di
Il recto del Liglietto si compone di tre parti distinte, cioè 11ronde. Sotto il testo sono le firme dei due Delegati; cioè il Dele-

.fondo, l'ornato, e il testo. Il fondo è di color rosa pallido tendentegato del Consorzio - DelPAra - e il Delegato governativo -
, .

G. Mirone. al giallo, e non occupa che la parte centrale del higlietto. Consiste.
,

in una -figura mistilinea, limitataAa.una fascia di linee circolari
' In prossimità dei quattro angoli del recto si vedono le indica- intrecciate, la quale con diversi giri viene a svolgersi anche nellazioni della serie e del numero, proprie di ciascun biglietto, stain° parte centrale della figura medesima. I quattro spazi maggioripate in duplicato e diagonalmente opposte, in cifre arabe nere, lasciati liberi da questa fascia sono occupati dalla parola cento ri-ricadenti sulP ornato azzurro. A sinistra del riguardante sta petuta in caratteri minuti su fondo bianco e chiusa in cartelline
la matrice del titolo , tagliata parzialmente: su questa sono ad angoli ritondati: i tre spazi minori sono occupati dasdue ro-
stampate in mero le pgrole Regno d'Ralia in cifrattere corsivo ma" sette e da una losanga curvilinea a lati rientranti, accostata daiuscolo, intrecciate fra loro, e che riposano su un fondo lineato e quattro cifre 100 disposte in arco.
leggermente ondulato di colore bruno, come la parte centrale del

.

biglietto.
L'ornato è di color azzurro e presenta nella sua parte.centrale

in alto lo stemma Reale sorretto da due puttini alati. Una ghir-11eerso di questo biglietto è impresso semplicemente in nero su landa di querce e lauro legata da un nastro svolazzante si svolgefondo bianco, Ha nel centro un quadro, entro il quale vedesi In° sotto questo gruppo principale, al disotto del quale si leggono leciso, sopra un fondo reso cupo per fittissimo intreccio di linee, nii parole Regno d'1talia in carattere di fantasia sottolineate -da un
mezzo busto di donna, rappresentante l'Italia. Questa figura á ri¯ fuso. Da questo gruppo si.muove a destra e a sinistras un·ornato
volta alquaufo verso la sinistra del riguardante, e va coperta di leggiero di foglie e tromboncini che si stende fino agli angoli del
una lorica scollata in quadro: sulle spalla sinistra ha sovrapposto l>iglietto dopo avere circondate due testine, una delle quali _a.si-
un manto. Porta i capeHi sciolti e ricadenti sulle spalle. Har la te¯ nistra maschile con pileo e talari rappresentante il Commercio,sta adorna di una corona di lauroe di querce, con altra corona tur" I'altra a destra femminile, con pampani e grappoli rappresentanterita sovrapposta ; brilla una stella sulla parte centrale anteriore l'Abbondanza. Al centro del lato inferiore questo ornato rappre-di questa corona. La parola Italia si legge in rilievo sul fondo del senta l'Italia seduta in atto di coronare il Commercio e la Indu-
quadro, a destra e a sinistra della figura. Questo quadro è chiuso stria ; il primo rappresentato da nn paítino sostenente l'àneora
da una fascia che si piega in quattro curve simmetriche e lascia Paltra figurata in un puttino simile.sostenente una ruota dentataliberi quattro spazi quasi semicircolari. In questi spazi; sopra Da questo gruppo svolgesi un ornato simile a quello del lato su-
fondo reticolato, si leggono in caratteri diversamente ornati le periore che circonda due testine simili a quelle descritte, ma col-parole : Consorzio degli Istituti di emissione - Regno d'Dalia• ~ locate in inodo inverso in guisa.che la testina del Commercio ricadeLa prima leggenda si vede ripetuta nei due spazi in alto ed in sotto quella delPAbbondanza= e viceversar I quattre angoli sonobasso del quadro principale: la seconda negli spazi a destra e a occupati da quattro tondi, il primo deî quali in alto 'a sinistia
sinistra. Sugli angoli del quadro e sulla porzíone corrispondente contiene una grande cifra 100. chiara, ornata e ombreggiata.indella fascia si sovrappongono quattro dischi conle parole venti lire azzurro sopra un fondo ornato e mandorlato. Il secondo in alto abiaihe su fondo lineato, ripetute due volte, e circondanti un ro" destra contiene in azzurro su fondo bianco le consuete commina-
soncino centrale· zioni legali montro i falsari distribuita in10~linee. Gli altri due
A destra e a sinistra del quadro descritto, si aprono due grandi angoli inferiormente sono occupati da due tondi simili contraria-

ovali affitto bianchi, destinati a lasciare libera la figura e la cifra mente disposti.1 lati verticali de1Pornato si compongono princi-
della filigrana della carta. Questi ovali sono circondati da una fa- palmente di due puttini alati in dîversa attitudine i quali reggono
scia ornata sulla quale si Ÿedono piccolecifre 20 bianche su fondo al disopra della testa un eartello con le parole.Gento lire chiare su
lineato, alternate con stellela sei punte; il tutto chiuso da ornati fondo sottilmente lineato.
diversi. Questa fascia, dopo avere chiusigli ovali,indicati, si stende Il testo è stampato in nero ed occupa soltanto la parte ricoperta
a inquadrare tutto il biglietto, e lascia liberi quattro spazi mi- dal fondo: è ¾viso in quattro linee come appresso: lliglietto con-
stilinei,tra gli ovali stessi e gli ornati che chiudono il quadro cen- sorgiale - a corso forzoso inconvertibile- vale cento life - leggetrale. In tutti questi quattro spazi risalta su fondo bianco la cifra 30 apkile 1874. - La prima linea è di niaiuscolo romano comune:
20 ornata ed ombreggiata in nero. Ja seconda è di maiuscoletto detto lapidario; la terza è di main-
In vicinanza degli angoli del Ì>iglietto stanno quattro ornati si- scole comuni per le-parple valese lire: ma la parolastento è di

mili portanti una cifra 20 bianeau fondo sottloente lineato a lettere piil grandi, di forma antiquata con filetto a destra; la a

raggiera. Questo fondo occupa una spaio naistilineo, limitato da quarta è di carattere lapidario. Sotto il testo figurano le firme dei
udá fascia nera con sottili ornati bianchi, accostate, da due car- due Delegati del Consorzio e del Gaverno. Ilinsieme del fondo
teln rettangolari, con la parola lire in nero, risaltante sopra un delPornato e del testo sopra descritti è combinato in guisa da la-
folido sottilmente reticolato.Quattro piccole rosette simili formano seiare vuoti a destra e a sinistra due grandi spazil, nei quali rica-
i quattro angoh del verso di questo biglietto. A destra del riguar- dono la testa e la cifra della filigrana. A sinistra si vede la matrice
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del biglietto in lettere maiuscole corsive intrecciate Azzurie sopra
un ornato dello stesso colore del fondo.

Il verso di questo biglietto è impresso in hero sopra un fondo di
colore-azzurrognolo. Questo fondo sitompone dinagrande'ernato
tutto composto di linee sottili ondeggianti in diverso senso le quali
lasciano bianchi tre grandi ovali, due ai lati ed ùno al centro, «nei
quali kanno a ricadere la testa e la cifra della filigrana e il meda-
glione centrale che sarà descritto fra poco.
Questo ornato viene rialzato da dieci risalti, sei dei quali occu-

pano-gli angoli e le parti centrali dei lati inferiore e superiore, e
rimangono quasi interamente coperti dalla impressione in nero
che sarà descritta in appresso: quattro poi formano quattro car-
telle curtilinee destinate a contenere le indicazioni della serie e

del numero del biglietto.
La impressione in nero consiste principalmente in un gran me-

daglione ovale centrale contenente un mezzo busto di donna rap-
presentante PItalia. Questa figura è rivoltä alquanto verso la
sinistra del riguardante ; indossa una lorica scollata in quadro, e
sulla spalla sinistra he sovrapposto un manto. Ha sciolti e rica-
denti sopra le spalle i capelli. Porta una corona turrita sovrap-
posta ad altra di lauro e quercia e sormontata da una stella. L'o-
vale contenente questa figura è limitato da tr4 fascie: la prima
di queste contiene molte piccole cifra 100 alternate con - piccoli
ornati trilobati simili: la seconda porta scritte due volte le parole :
Consorzio degli Istituti di emissione chiare su fondo sottilmente
lineato: la terza contiene una serie di ornati- lineari e rosette.

Questa terza fascia esterna, dopo avere circondato il medaglione
centrale, lo abbandona alle estremità delPasse-minore - e va svol-

gengosi e descrivendo altri due ovali simili a-destra e a sinistra,i
quali restano del tutto bianchi per lasciare libera la testa e la
cifra in filigrana. Una leggiera filza di rosettine'e stelle altetnate
racphiude tutto Pinsieme occupato dal medaglione e dai due ovalië
bianchi.. Le fascie che circondanoxil medaglione-eënbrale sono sor-
montate in alto ed in basso da due ornstheimili, neiguali vedesi
uns gifra 100 itchiaro risaltante sopra un fondo di linee ondeg-
gianti.che vengono a formare-come ungsminutissima scacchiera
irregalare simmetrica. Questo fondo è limitato da una fascia or-
notainella quale si legge ripetutarmente scritto lire 100 inWhiaro
su fondo lineatopottilmente. A destra e a sinistrofon due rotondi
liarita;ti esternamente da una fascia nella quale-si legge ripetuta
laaparola cento in lettere bianche su fondo nero. I due ornati

. de-
scritti ricadono: precisamente fra le due cartelle curvilinee del
fondo nelle quali sono unpresse m nero e diagonalmente oppaste
le due indicazioni della serie e del numero del biglietto. Ai quat-
tro angoli sivedono quattro ornati simili con base rivolta al cen-
tro del biglietto nei quali figura, una gran 'cifra 100 bianca om-

breggiata in nero che si stende sopra due dischi ornati da una
intreccio di linee sottilissime, e circondato da una piccola fascia
che svolgendosi a destra e a sinistra va a formare due piccole ro-

sette attigue ai dischi medesimi. ßotto questi si vede svolgerei ed
intrecciarsi altra piçcola fascia cherforma un ornato rettilineo ad
angolo di diversa apertura.
A destra del riguardante è la matrice del titolo con ornati a-

naloghi al restante del verso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale -delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 8. Rossore, addì 21 diõembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

17 Rum. 8585 (&rie 26) della Raccolta ufgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONS

RE D'ITALIA

Viste le leggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, nn. 2570 e 2836,
e l'articolo 6 della legge 30 giugno scorso, n.-3202 (Scrie 26)1
Veduti i precedenti Nostri decreti, di cui l'ultimo in data

6 ottobre corrente anno, n. 3474 (Serie 26), coi quali venne
inscritta una complessiva rendita di lire 8$932170, in an-
mento al consolidato-5 per 010, in cambio di n. 552,878 Ob-
bligazioni comuni della Società delle:Férrovie Romane, state
presentate alla conversione-a tutto agosté del corrente anno

per effetto delle anzidette leggi;
Ritenuto che dopo la suddetta. epoca vennero presentate

alla conversione, alle condizioni volute dalla lëgge 2 luglio
1875, altre n. 13,432 Obbligazioni comuni della Società delle
Ferrovie Romane,.rappresentanti la complessiva annua ren-
dita di lire 201,480, con decorrenza di godimento dal-1 gen-
naio 1873, per le quali devesi assegnare una eguale quantitâ
di rendita consolidata cinque per cento con decorronse dal
1° gennaio 1875 ;
Considerato che occorre percio di provvedere alla iscri-

zioilà ilel Gran Libro-del Debito Publifico della rendita di
liže 201,480, in aumento al aonsolidato 5 per cento, e che
per le vigenti norme il pagamento della rendita stessa non

può esser fatto che con decorrenza.dal 1° Iuglio 1876 a ca-
rico del capitolo 1° del bilancio definitivo di previsione della
spesa delle Finanze pel corrente anno, provvedendosi al pas
gamento delle tre rate di interessi al 1°.luglio 1874, e 1°gen-
naio e 1° luglio 187ß a carico del capitolo 41 del detto bi
lancio definitivo di previsione ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro delle Finanze ,
, Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autoriz-
zata a tenere a disposizione del Ministero delle Finanze le nu-
mero 13,432 Obbligazioni comuni della Società delle Ferrovie
Romane che le furono presentate per -la conversióne in renditg
consolidata 5 per 010, posteriormente al 31 agosto 1B76, per la
complessiva rendita di lire 201,480, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1873.
Art. 2. In cambio delle Obbligazioni indicate nel precedente=ar-

ticolo sara inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in gue
mento al consolidato 5 per 010, la corrispondente annua rendita
di lire duecentuomila quattrocentottanta (L. 201,480), con decora
renza dal 1• luglio 1876.

'

Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1° del bilancio definitivo
di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per Panno
1876 sarà aumentato di lire centomila settecentoquaranta (Lire
100,740), importo lordo del semestre al 1· gennaio 1877 sulla ren-
dita di cui alParticolo primo.
Sarà pure aumentato il fondo del capitolo 41 del deiko bilancia

definitivo di previsione della somma di lire trecentodnemila due-
centoventi (L. 302,220) per i semestri al 1° luglio 1875, e 1° gen,
naio e 1° luglio 1876 sulla rendita dovuta in cambio come sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno dWtalia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addi 6 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETJS.

11 Num. 8508 (Berie 267 della Raccolta ufficialc delle leggi e
dpi deweti del 1Agno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GBASIA líL DIO E PAR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti il regolamento approvato col Nostro decreto 24

gingua.1870, n° 5736, nondhè i Nostri decreti del 19 feb-

braio-1871, n° 115, del 5 marzo 1874, n°-1843, edel 9 agosto
1874, n° 2043;
Sentitotil Consiglio dei Ministri, ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

NostroMinistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articólo unico. AÏl'art. 187 del regolamento approvato col Ilegio
decreto del 24 giugno 1870, n• 5736, è·sastituito il segneute:
krt. 137. Il conferimento dei Banchi si farà dal 1° gennaio 1877,

dalPIntendente di Finanza della provincia ove si trovA il Banco,

previo concorso :per titeli indetto dallo stego Intendente, ed in

conformità della proposta, deliberata a maggioranza di voti, di,

ung Commissiopo composta dell'Intendente, di un consigliere pro-
vinciale, eletto annhalmente dal Consiglio provinciale, e disun
pub$lico funziodario designato dal prefetto.
Le istanzo dei ooncorrenti saranno dirette dalP Intendente,

quèlle porò deií-icevitoli dei Banchi dovranno essergli trasmene
dalPu$icio compartimentale del lotto da cui il ricevitore dipende:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia'insert'o nella -Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo.e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 23 dicembre 1876.

VITTORI EMANUELE,
DEPRETIS.

Art. 3. Finchè non sia provveduto al riordina ento delI¼mmi-
nistrazione esterna del Lotto pubblico sanomanteunte le altu,ali
Direzioni compaþimey.tali.
ArkA. apprpvigtail ruolo ogaqWo 4el,pprs Aale delüAmmi-

nistrazione del Trotto in conformità delPanneäsa tabella vista dal
Nostro Ministro delle Pinanze.

Art. 5. Il presente decreto andrà in, vigore col lo gennaio 1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.
Dàto á Roma, addi 30 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUEW.
DEPRETm.

RUOLO ORGANICO del personale del(Aminipisbrazione.
del Lotto.

2 Direttori contpartimentali di 17 classe a L. 6000 12000
Id. - di 26 elasse .

» 5500 11000

2 - Id; di 36 classe .
» 5000 10000

2 Ispettori-superiori (classe unica) . . . »
,
4000 8000

1 Caposezione (classe unica) . . . . . » 4000 4000

3 Segretari capi di la classe . . . . . >= 4000
.
12000

3 Ida. di=2a classe . . . . .
» 8500 10500

5 Ispettori di le classe . . . . . . .
» 3200' 16000

4 Id. di 2* classe . . . . . . .
» 2800 11200

3 Segretari di 16 classe . . . . . . » 8200 9600

2 Id. di 24 elasse . .
, . . . . » 2800 5600

2 Id. di 86 classe . . . . . . . . > 2500 5000
11 Vicesegretarisdi 16 elasse . . . . . 200û ' 22000

11 Id. di 26 classe . . . . .
> 1500 16&00

5 Revisori capisezione di 16 classe . . .
» 4000 2000

5 , Id. dî 26 elasse . . .
> 3500 17500

& Id. .
- di 3a clapse . . .

» 3200 12800
7 Revisori vicecapisezione di 16 classe . . > 2800 19600

7 Id. . di 26 elabse . . . > 2500 17500

6û Revisori di 16 classe . . . . . . . > 2000 120000

60 Id. di 2. classe . . . . . . . > 1800 108000

60 Id. . .di Ba.classer . . . . . . .
> 1500 90û00

3 Ragionieri capisezione di 16 classe . .
» 4000 12000-

4 Ida . di 2• classe . .
» 3500 14000,

4504 (ßerie 26) della.Raccolia uffaciale delle leggiis dei 2 Ragionieri di 16 classe . . . . . .
» 3200 6400'

d i,del gegno contiene il seguentedecreto: 3 Idi di 2 classe . . . . . .
» 2800 5600

VIS'TORIO EMANUELE II , & Id, di 3• classe . . . . . . » 2500 7500

PE¾ GRASIA DE DIO E•PER VOLONü DELLA NAziONE , 17 0ompatisti di l> elasse . . . . . .
> 2000 34000

RE D'ITALIA
17 Id. di 26 classe . , , . . .

> 1500 25500

Veduti i Nostri decreti í3 febbraio 1870, n° 5505, e 5 marzo

1874, n° 1843 (Sorie 26)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretigno quanto segue:
Art. 1. La:Direzione Çentralp del Lotto pubblico è abolita.

Art. 2. Le attribuzioni della Direzione Centrale del Lotto con-

eernenti il servizio generale passano al Ministero delle Fingnye,,
Direzione .Genprale del,le Gabelle.
Le attribuzioni.della Direzione Centr,ale. concerpenti. il servizio

del compartimento di Roma sono altidate ad.un uffizio dipendente.
dalPIntendanza di Finanza di Roma, secondolle norme chenarannq
stabilite dal Ministro delle Finanze.

309 663800

Commessi giornalieri (avventízi) . . . > 151200

6 Bollatori inservienti di la classe . . . > 1000 6000
8 Id. di 26 classe . . . > 900 7200

12.. Id. di 36 classe . . . » 800 9600

Facchini giornalieri · · · · · · · · 20880

,
Per le spese d'afficio da, ripartirsi dal Mini-.

stero delle Finanze .
> 25000

835 úntä . . . L. 883680

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro delle Finanze
DEPRETIS.

Alle estrazioni di Roma dovrà assistere l'Intendente di Finanza -

od un suo delegato.
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BÈsme.iMÚÙÒØILMI(ßerie IP,parte etapplementire) della
llaccolta esfßciale.delle leggi e dei dooreti .del Regno ðantiene .il se-
.guente #ecreto:

VITTORIO EMANUELE II
ÉEB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTA DEf,LA WAÉI0NE

ËE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Visto il testamento del sacerdote Michele Pramaggiore, di

Dorzano (Novara), con cui, fra i vari lasciti di beneficenza,
dispone che in ogni anno dovesse erogarsi la somma di L. 100
in ácquista di sale da distribuirsi fra-le famiglie .più povere
del luogo;
Visto I'atto del Consiglio comunale di Dortano in data

9 luglio 1876, con cui si propone di invertire la metà della
suddetta somula di L. 100 in stásidi pectmiari a favore dei
poveri ammalati del luogo, e611servando l'altra metà per lo
scopo dal testätore disposto;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

in data 15 settembre 1876 4
Vista la legge 3 ogosto 1862, n. 753;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:
ANicolo unico. È autorizzata la inversione della metà del le-

gato diL. 100 annue come sopra disposte nel comune di Dorzano
(Novara) dal fu sacerdote Michele Pramaggiore col suo testa-
mento delP 11 dicembre 1728, allo scopo di erogarla in sussidi
pecuniari a favore dei poveri ammalati dello stesso comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
'

G. N100TERA.

Il 19umero ROOOOILY (Serie 26 , parte supplementare) della
Rao¢olta ufßciale delle leggi e dei decreti del Ilegno contiene il se-
Q¾ente decreto:

VITTORIO EMANGELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Omignano

(Salerno) in data 8 e 17 gennaio 1875, con cui si propone di
invertire il capitale di quel Monte frumentario comunale (il
cui valore ainmonta a lire 757 46) in un Monte peculliario a
favore specialmente della classe agricola bisògnosa, e si
adotta il relativo statuto organico;
Visto 10 statuto organico del detto Monte pecuniario in

data 28 ottobre 1874, adottato con la deliberazione lovraci-
tata dell'8 gennaio 1875 ;
Vista la delibelazione della Deputazione provinciale di

Salerno;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento m data 27 novembre stesso anno ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. IlMonte frixmentario diOnfignano (Saletno) è soppresso,
ed il relativo capitale è invertito, itella folidazione di ún Monte
pecuniario a pro della classe agricola bisognosa del Inogo.
Art. 2. Il predetto Monte pecuniario è erétto in cbrpo inorale,

ävrà sede nel capoluogo del comune e säth retto ed amministrato
eón le disposizioni del proprio statuto ofganico, e con le norme

della legge sulle Opere pie in data 3 agosto 1802 e reldtivo rego-
lamento del 27 novembre stesso anno.
Arli. 3. È.approvato lo statuto ofganico del Monte suddetto in

data 28 ottobre 1874, adottato dal Consiglio comunale con lá so-
vracitata deliberazione delP8 gennaio 1875.
Il quale statuto, composto di numero tienta artióoli, sarà munito

di visto dal Nostro Ministro delPInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTÈžA.

NOMINE, PROMOZIONI E BISPOSIZIONI

S. M., sulla poposta del Ministro deËa Guerra; ia fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 1° novembre 1876:

Compans de Bricanteau Carlo, tenente de1Parma di cavallersia la
aspettativa, dispensato, dietro volontaria dimissionq, dalPef-
fettività di servizio nelPesercito permanente ed inseritto col

sua grado nei ruoli degli ufficiali di complemento delParma

di cavalleria.
Con RR. decreti del 5 novembre 1876:

Fornasini Tito, Cantamessa Francesco e Vicino Francesco, te-
nenti nelParma di cavalleria, promossi-al grado di capitano
nelParma stessa;

Franza Giuseppe, tenente nelParma di cavalleria, col,1ocato in

aspettativa per sospensione dalPimpiego.
Con RR. decréti del 9 novembre 1876:

Ferrari Paolo, capitano nel 66 reggimento di cavalleria, dispen-
sato, dietro volontaria dimissione, dalPefettività di servizio
nelPesercito permanente ed inscritto col suo grado nei ruoli
degli ufficiali di complemento delParma di cavalležin;

Boletti Pietro, so¥otenente nelParnia di cavalleria, rivocato dal-

Pinipiego.
Con R. decreto del 13 novembre 1876:

Sabatini Ernesto, sottotenente nelParma di cavalleria, rironto
dalPimpiego.

Con R. decreto del 16 novembre 1876:
Muratori Francesco, sottotedante nel 9• reggimento .di cavalleria,

dispensato, dietro volontaria dimissione, dalPefettivitä di
' servizio nelPesercito permanente ed inscritto col suo grado

nei ruoli degli uffiziali di complemento delParma di caval-
leria.

Con RR. decreti del 19 novembre 1876:
Ricciardi Eugenio, Spagnoli Cesare, Mischi Ippolito, Pallavicini

march. Carlo, Movizzo Dante, Gigante Giuseppe, Franaini-
Tibaldeo Gustavo, Asinari di Bernezzo Enrico, Taglieferri
Ettore, Dalla Valle Dionigi, Boatti Carlo, Tessaroli Carlo,
Girod Antonio, Danioni Pietro, Gariglio Lodovico, Cerri-

Gambarelli Giuseppe, Re Napoleone e Pellegrini Giuseppe,
sottotenenti nelParma di cavalleria, promossi al grado di te-
nente nelParma stessa.
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Con-RR. decreti del 23 novembre 1876 : .

TambelliRaffaele, sottotenente delParma di cavalleria in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego, richiamato in attività di
servizio nelParma stessa;

Forno Giuseppe, sottotenente veterinario del corpo veterinario
militare in aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo.

Con R. decreto del 26 novembre 1876:
Bruno Felice, revocato e considerato come non avvenuto il Regio

decreto 26 ottobre 1876 che lo nominò sottotenente medieo
del corpo sanitario militare.

Con ItR. decreti del 30 novembre 1876:
Colaccia Luigi e Anastasia Carmine, revocati e considerati come

non avvenuti i RR. decreti 26 ottobre 1876 che li nominò
sottotenenti medici nel corpo sanitario militare.

.
Con RRJ decreti del 21 dicembre 1876:

Bozza Giovanni, medico chirurgo, domi iliato a Barile (Potenza),
nominato sottotenente medico nel corpo sanitariomilitare con
destinazione alla Direzione di sanità militare di Napoli;

Oteri Eduardo, medico chirurgo, domiciliato a Sarno (Salerno),
nominato sottotenente medico nel corpo sanitario militare con
destinazione alla Direzione di sanità militare di Milano.

- Con RR, decreti del 13 diceinbre 1876:
Roux Cesate, Palazzi Annibale, Giorgi Antonio, Lepri Giuseppe,

Lupinacci Francesco, Fietta Giuseppe, Alessio Giovanni,
Porcu'Maurizio, Galeazzi Giovacchino, Pighetti Faustino,

' Locchio Luigi e Bruni Pietro, veterinari, liominati sottote-
nenti veterinari nel corpo veterinario militare; ·

Grondona Agostino, sottotenente nelParma del genio, collocato
in aspettativa per inferinità temporarie non provenienti dal
servizio.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Sono avvertite le Db erioni de' giornali, riviste od altre opere

periodiche, che il Ministero dell'Interno non s'intende obbligato a
pagare albana associazione, se non Pha espressantente ordinata.
Ciò a scanso di malintesi, essendovi Birezioni che, mandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzo di associazione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso per titogt al posto di prof. straordinario alla cattedra
di gefalogtu, racante neffa R. f/nteereftà di Catanta.

A forma dell'articolo 3 del-regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decretò 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di fisiologia, vacante nella IL Università di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno û7 febbraii
1877.

I concorrenti _dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, dicembre 1876.
.Th Direttore Capo della 3· Divisione

P. PAvoA.

MIl1ISTERO ,DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

('oneereo'þer titoff al posto di FI•ofessor straordinarto alla
cattedra di diritto amministrattro nella 15. Enteerettà di

Pavia.

A forma de1Part. 8° -del regolamento, per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto amministrativo nella R. Università di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

.Ministerò della Pubblica Istruzione entro il giorno 28 del mese
di febbraio 1&77.

Ieoncorrenti dovranno-unire alledomande ititoli cheerede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 27 dicembre 1876.

Il Direttore Capo della 3• Divisione
P. PavoA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI VENEEIA

Avviso,di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 18 gettnaio 1877 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 114, nel comune di Camisano,
provedi Vicenza, con l'aggio lordo medio annuale di lire 972 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo cortedata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart.185 del regolamento
approvato col R. decreto 24, giugno 1870, n.5786, nonchè i titoli
.accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 28 dicembre 1876.

Il Direttore Compartimentale
L. D. GonsATo.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO.

Programma per (premio BRESSA.
Il testamento del dottore in medicina e chirurgia CESARE ATÆS-

sAxono Barssa, in data del 4 settembre 1885, contiene le seguenti
testuali disposizioni:
« Eleggo erede universale dei miei beni presenti e futuri,
dopo soddisfatti tutti i varii legati, la Reale Accademia delle

Scienze di Torino, che potrà farsi rappresentare dal di lei se-
gretario perpetuo o da un procuratore eletto a tal uopo dai

» membri residenti.
« Appena cessato il dritto d'usufrutto (nello stesso testamento

a costituito in favore della signora Claudia Amata Dupeebé) sulle
» sostanze cadenti in eredith, PAccademia delle Scienze di Torino
» andrà al possesso di esse e potrà vendere gli stabili, piazzare i
» capitali in quel modo che essa crederà del suo interesse, e col

> reddito di tutte quëste sostanze stabilire un premio biendale
che alternerà nel seguente modo, cioè:
« Il reddito netto del primo biennio servirà di premio da accor-

> darsi a quello scienziato, di qualunque nazione egli sia, che
» durante Pultimo quadriennio avrà fatto la più insigne ed utile
» scoperta, o prodotto Popera più celebre in fatto di scienze fisi-
> che e sperimentali, storia naturale, matematiche pure ed appli-
> cate, chimica, fisiologia e patologia, non escluse Ïa geologia, la
» storia, la geografia e la statistica.
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« Il reddito netto poi del secondo biennio si compartirà a quello
» scienziato italiano, che, « giudizio della stessa Accademia di
» Torino, avrà fatto zielPultimo quadrienhio la più importante
> scoperta, o pubblicato l'opera più ragguardevole in Italia su

» taluna delle scienze sovra enunciate, e così di seguito collo
'» stesso ordine. »

L'Accademia, senza dissimularsi la grave responsabilità che
l'atto generoso del dottor BazasAle impone chinnandola a portar
giudizio su produzioni delPintelletto umano, che potranno sorgere
in qualsiasi parte del vasto dominio di quasi tutte le scienze po-

sitive, crede dover corrispondere alla liberale fiducia del testa-

tore, impegnandosi äd eseguire fedelmente le disposizioni del suo
testamento, dettato dalla lodevole intenzione di promuovere Pin-
cremento della scienza.
Il lascito Baussa rimase libero dalla condizione d'usufrutto nel

mese di luglio 1876. Per conseguenza il primo biennio indicato
nel testamento deve abbracciare gli anni 1877 e 1878.
Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello scienziato, di

quallinque nizione egli sia, che durante il quadiiennio prece-

dehte, cioè dal 1° gerinaio 1875 fino all'ultimo dicembre 1878,
avrk fútto la più insigne ed utile scoperta, o pubblicato Popera
più celebre nel dominio delle scienze matematiche pure ed appli-
cate,'nelle discipline sperimentali, la fisica cioè, la chimica, la
fisiologia, nella storia naturale, compresa la geologia, nella pato-
logia, nella storia, geografia e statistica.
Il valore del primo premio, destinato al quadriennio 1875-1878,

sara di lire italiane dodicimila.
In conformità allo spirito del testamento BRESSA l'ACORÖBmig

scegliera la migliere fra lencoperte ed opere pubblicate, sieno o

non sieno presentate dai ložo autori, senza vincolarsi in alcun
modo, se non coi limiti del tempo dal tegatore prescritto e della
delicatezza che proibisee di giudinare in causa propria.
Nessuno dei soci nazionali, residenti o non residenti, dell'Acca-

demia potrà conseguire il premio.
Nell'anno 1881 si conferirà il secondo premio BRESSA per il

quadriennio 1877-1880, colle stesse norme sovraindioate, sol che,
in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potrà
conseguirsi che da uno scienziato italiano. . .

E così di seguito, ogni quattro anni, il premio BRESSA sarà de-
voluto ad uno scienziato di qualsiasi nazione, ed ogni quattro
anni ad uno scienziato italiano, con regolare alternazione fra un

premio che potrebbesi chiamare mondiale od kniversale ed un

premio nazionale.
Torino, il 7 dicembre 1876.

Il Presidente dell'Accademia. FEDERIGO SCLOPIS.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

A YY i s o,

L'ingegnere-architetto Innocánte Ÿittadini, che cessò di vivere
in 31ilanò il 31 maggio 1859, aieva con suo testamento del giorno
4 aprile 1862 disposto a favore di questa Accademia di un legato
per Fistituzione di un þreniio annúale da darsi a quelfingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che l'Accademia
stessa giniÍicherà piti dégno pel conseguimento del suddetto premio
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
l'Accademia medesima.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

parole: « È però mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il
Municipio della città di Milano per proporre nel concorso stesso
quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisare di far
erigere a tantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontà sarà
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si

volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui il Mu-
nicípio suddetto non volesse prevalersi del suo .posiore diritto. In
quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secondo
caso, l'Accademia stessa proporrà il tema che crederà più oppor-
tuno per istruzione della gioventù. »

PROGRAMMA DI CONCORSO.

La R. Accademia di Belle Arti in Milano invita pertanto gli in-
gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al concorso
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente
Vittadini.
ßoggetto: « Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti, detto

dei Giureconsulti, in relazione alPapertura della nuova via di con-
giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la
quale la sua fronte viene ad essere prolungata, inilinea retta, sino
all'incontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufficiente-
mente comodo ed euritmitico verso la via S. Maigberita, in rela-
zione al futuro suo áilargamento tracoisto nelPunito tipo. »
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile

e provvedere alPaccesso al piano superiore, sia conservando Pat-
tuale scala, sfa' introducendone una nuova.
La decorazione, in armonia collo stile e colle proporzioni del i·e-

siduo esistente edificio, sarà estesa anche alle fronti verso la via

del Gallo.
I disegni sarango in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

D ISGIPLINE.

1. I progetti dovranno essere paesentati non più tardi delle ere
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPispettore-economo
della R. Accademia. Questa non si incarica di ritirarli dagli uflici
postali. I progetti che non giungessero in tempo non saranno am-
messi al concorso.
2. Ogni progetto.sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale all'epigrafe dei disegni; e
al di dentro il nome delPautore, e Pindicazione precisa del suo
domicilio.
8. Il giudizio sarà pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademico. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: Premio al
concorso per legato dell'ingegnere-architetto Innocente Vittadini, e
rimarrà esposto durante la pubblica mostra autunnale di belle
arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante la ,

esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la-
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchè l'Acca-
demia non me garantisce piil oltre la conservazione. -

5. Il progetto premiato.ri,mane di proprietà dell'Accademia, la
quale non potrà farne cessione al Municipio o all'Erario, senza il

consenso dell'autore.

Milano, 18 novembre LB76.
Il ff. di Presidente: Ayromo Comt.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

Il Daily Telegi·aph ha un telegramma da Costantinopoli
intorno alla seconda seduta della conferenza che ebbe luogo
il 28 dicembre e durò quattro ore. Prese primo la paiola il
rappresentante turco proponendo che l'armistizio venisse

prolungato di due mesi incominciando dal 1° gennaio. A ciò
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avendo aderito il generale Ignatieff ed avendo gli altri rap-
presentaliti ricoiiosciuto necessario quel periodo per avviarsi
.alia pace, la proposta venne adottata all'unanimità.
Cominciò indi la discussione sul prograinma redatto dai

plenipotenziari. I delegati ottomani cominciarono dal dichia-
rare inaccettabile qualunque proposta che potesse ledere

l'indipendenza e l'integrità della Turchia. Questo principio
fu presentato come imprescindibile dai delegati turchi.
Quanto ai punti secondari non si venne a nessuna conclu-
sione. I rappresentanti della Turchia si opposero particolar-
mente alla-proposta che i governatori dei vilajet europei do-•
vessero essere nominati coll'approvazione delle potenze e che
restassero in carica un dato numero d'anni. Questo ed altri

piinti furono amichevolmente discussi, e la tendenya generale
della seduta fu per un prolungamento (ei negoziati nel mea
desimo senso conciliativo.

Lo stesso Daily Telegraph annunz°ando la partenza della
flotta britannica dalla baia di Besika afferma che quel prov-
vedimento è dovuto al fatto che quella baia era poco adatta
a servire di stazione marittima. Siccome in questi ultimi
giorni ha dominato il cattivo tempo,.così, dice il Daily Tele-
graph, l'annmiraglio chiese ed ottenne licenza di allontanarsi,
e si è diretto a Smirne ove rifornirà di carbone la flotta, per
proseguire quindi, attraverso l'Egeo, alla volta del Pireo.
Altri giornali inglesi, sulla fede dÏ telegrammi giunti da

Costantinopoli, danno però alla partenza dellia flotta un si-

gnificato del tutto opposto. Uno di questi telegrammi dice
quanto appresso:

" Lord Salisbury nell'udienza avuta ieri (26) dal sultano
informò S. M. che i governi rappresentati alla conferenza si
erano posti perfettamente d'accordo durante le conferenze

preliminari. Questo accordo risultò in un programina che
venne già comunicato semi-ufficialmente alla Porta. Sud si-

gnoria raccomandò al sultano di accettareleproposte,delle
potenze. S. M. rispose che con suo gran dispiacere egli doveva
rifiutare la sua adesione slecome i suoi poteri erano limitati

. daXa Costituzione.
" Lord Salisbury osservò che in quel caso la Turchia non

potrebbe far calcolo nè sul danaro nè sui so'ocoi·si materiali
dell'Igghilterra, la quale lascierebbe la Turchia al suo de-
stino.
"' Il sultano rispose ch'era inutile esercitare una pressione
su di lui, poichè se accettasse le proposte egli arrischierebbe
la sua corona e la sua vita. Lord Salisbury chiese a S. M. su
che cosa conterebbe per la sua difesa in caso di guerra. S. M.
rispose che il suo esercito e la sua nazione lo difenderebbero,
ma ch'egli non poteva calcolarvi se si opponesse agli unanimi
desiderii del suo popolo.
" Alla fine del colloquio lord Salisbury informò il sultano

che swebbe costretto a far ritirare la flotta inglese allo scopo
<Ê t.ogliere l'erronea idea che la flotta appoggiava la Turchia
nella resistenza alla volontà dell'Europa.
" Nell'uscire dall'udienza del sultano, lord Salisbury tele-

grafò al vice-ammiraglio Drummond di ritirarsi colla sua

flotta immediatamente daHe acque turche.
" L'ammiraglio chiese il permesso di avernare a Salonicco,

ma lord Salisbury non vi consentì ed una parte della flotta
partì alla volta del Pireo, mentre l'altra si reca a Malta.

,,

Scrivevano da Kischenew 25 dicembre alla Politische .Cor-
respondens di Ýienna che lo stato di salute del granduca
Nicolò, comandante in capo dell'esercito russo, si è notevol-
mente peggiorato, che nel suo seguito dominano molte ap-
prensioni e che si è telegráfato a Pietroburgo-per chiedere
dei soccorsi medici. Si tratterebbe.pure di far venire a Kis-
chenew una celebrità medica.dì Vienna. In conseguenza di

queste notizie si è diffusa la-voce che il governo di Pietro-
burgo intenda affidare il comando supremo dell'esercito ad
altra persona e probabilmente all'aiutante generale de Kauf-
mann.

Notizie posteriori segnalano però qualche miglioramento
nello stato di salute del granduca.

I giornali austriaci rettificano la notizia, segnalata pure
dal telegrafo, che i mirÌditi si fossero pi•onunciati~decisa-
mente per imontenegrini ed avessero già impugnate le armi.
" Quantunque, dicopo questi giornali, le relazioni tra

qu,ella tiera tribù gi moptanari ed i turchi siano oltremodo

tese, pure quelli non impugnarono le armi e potrebbero bene
conservare il loro atteggiamento neutrale. Era stato il go-
vernatore d'Albania che, per punire i miriditi del loro rifiuto
di fornire un contingente armato alla Porta, minacóiò di so-
stituire un caimacan turco al principe Prenk-Biba. In quel
momento parve certa ed imminente una rottuin trala-Porta
ed i miriditi. In seguito però le cose assunsero un aspetto
più calmo ; il governatore d'Albania deëistette dalle sue mi-

naccie ed i miriditi si terranno forse paghi di non essere co-

stretti a combattere coi turchi contro i montenegrini. ,,

In Rumenia prende sempre più consistenza la voce dhe sia
per avvenire un rimpasto ministeriale, in.senso conservativo,
rimanendo però il signor Bratiano alla testa del gabinetto.

TE L.EGrR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 1° (ritardato). - Ieri i plenipotenziari,
avende ricevuto individualmente comunicazione delle contropro-
poste turche, si riunirono presso il generale Ignatieff per esami-
narle. Essi si posero d'accordo di.mantenere il programma della

conferenza.

Oggi la conferenza tenne la quarta seduta.
Lord Salisbury espresse i sentimenti dei plenipotenziari sulle

proposte turche.
Durante la discussione, i plenipotenziari turchi enumerarono i
unti sui quali credevano di non poter trattare, e specialmente
sull'organizzazione di una gendarmeria locale col concorso stra-

niero, sulle attribuzioni della Commissione internazionale e sul-

l'ingrandimento della Serbia.
I plenipotenziari domandarono se questa dichiarazione equiva-

leva ad un rinuto assoluto ; i turchi risposero che avevano bisogno
di riferire alla Porta.

Giovedi la conferenza terrà l'ultima seduta per ricevere una

risposta definitiva.
Lord Salisbury, dopo la conferenza, visitò il Granvisir.
Raouf pascià, governatore di Candia, fu nominato ministro

della marina.

Costantinoppli, 1° (ritardato). - I plenipotenziari turch i
non solo dichiararono di non poter discutere c,erti punti, ma le
loro controproposte diversificano completamente dalle proposte
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delle potenze, le quali continuano ad essero perfettamente d'ac-
cordo.
Il generale Ignatief dichiarò oggi alla conferenza di non poter

discatere le proposte turche. Gli altri plenipot ziari dividono

questa opinione.
La seduta di giovedì sarà probabilmente decisiva.
Parigi, 3. - Il generale Ignatieff telegrafò a Sebastopoli do-

mandando che gli sia inviato l'yacht Hericlik.
Costantinopoli, 2. -- Credesi che la Turchia persisterà a

ricusare la gendarmeria e la Commissione internazionale.
Costantinopoli, 2. - Lord Salisbury, nel colloquio avuto

ieri col Granvisir, procurò di dimostrare che è nell'interesse della
Turch,ia di accettare le proposte dell'Europa.
Il Granvisir risppse che poteva cedere in alcuni punti, ma re-

gpinge tutte leproposte contrarie alla dignità della Turchia.
Alenni abboceamenti ebbero luogo oggi fra ,i plenipotenziari

europei e continueranno domani.
Il Granvisir visitò parecchi plenipotenziari.
Il Consiglio dei ministri prenderà domani una decisione, la

quale sarà comunicata alla conferenza nella seduta di giovedl.
In caso di un rifiuto.da parte della Turchia, ilgenerale Ignatief

e lord Salisbury partiranno immediatamente.
.
La Turchia afretta i preparativi militari.
Zia bey fu nominato governatore della Siria. Muchtar pascià

fu nominato governatore di.Candia.
Halil Cherif sara nominato amba,sciatore a Berlino.
Il governo emettera fra breve 7 milioni di lire turche in carta

monetata. Una parte servirà ad ammortizzare il debito fluttaante
e a ritirare in parte la moneta di rame.
Firenze, 8. - Il Comitato centrale delPEsposizione di Fila-

delfia autorizzò il cav. Bestini ad operare il ritorno dei prodotti
d'Italia coLveliere americano Addie, già sotto carico. L'assicu-
razione deve farsi per cura e a spese degli espositori.
Macerata, 8. - L'on. Correnti pronunció un discorso, rin-

graziando gli elettori. Egli fu molto applaudito.
Vienna, 3. - La Corrispondenza politica ha da Costantino-

poli, in data del 2, sera:
Fra i ministri ottomani è sorto qualche dissenso, e Midhat pa-

scia minaccia per ciò di ritirarsi. Non è impossibile una crisi mi-
aisteriale.

Vienna, 8. - Il Tagblatt annunzia che le controproposte tur-
che sarebbero le seguenti:
La Porta accetta un governatore cristiano per la Ralgaria; re-

spinge Pobbligo diamministrare la Rosnia e PErzegovina sempre
ed esclusivamente con governatori cristiani; respinge, qualsiasi
occupazione militare; dichiara che il disarmo dei maomettani è
superfluo, poichè i cristiani potranno d'ora in poi portare armi.
La Porta è pronta a stabilire laDriga come frontiera della Serbia;
insiste per la demolizione delle fortezze serbe e per l'indennità di

guerra; riconosee la legittimità della domanda del Montenegro di
rettificare la frontiera, anche cedendo il porto di Spizza, purchè
il Principe del Montenegro si dichiari vassallo del Sultano.

1VOTIZIE DIVERSE
ti

Stanza dei Corpi al 1° gennaio 1877. - Reggimenti
di fanteria:

1• Granatieri: 1* batt. a Frosinone, 2•e 3° e dep. a Velletri.
2° Granatieri: 1° batt. a Civita Castellana, 2° e 3° e deposito a

Viterbo.
1° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
2° Fanteria a Padova, deposito a Padova.

8° Fanteria: 1° e 2* batt. e deposito a Reggio Calabria, 8° a
Monteleone.

4° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
6° Finteria a Torino, deposito a Torino.
7• Fanteria a Milano, deposito a Milano.
8° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
9• Fanteria; 1° batt. e dep. a Forli, 2• a Faenza, 8° a Forli.
10° Fanteria: 1° e 3• batt. e deposito a Ravenna, 2° a Lugo.
11° Fanteria: 1° e 3• batt. e deposito a Genova,-2° a Savona.
12° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.

18• Fanteria a Verona, deposito a Verona.
14• Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Verona,22° a Vicenza.
15• Fanteria ad Ancona, deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1* e 3° batt. e deposito a Fano, 4°a Pesaro.
17• Fantería: 1° batt. a Trani,-2• a Lacera, 3° e-dep. a Foggia.
18° Fanteria: 1* batt. a Campobasso, 2• e deposito a Foggia,

8• a Isernia.
19° Fanteria: 1° batt. a¾azara, 2• e 8* e deposito a Trapani.
20• Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° es3• e dep. a Nocera.
21• Fanteria: 1• batt. a Bergamo, 2* ek edeposito a Brescia.
22• Fanteria : 16 e 3° batt. e deposito aPeschiera, 2* a Legnago.
23· Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
24° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
25° Fanteria: 1° e 3• batt. e deposito a Napoli, «2• a Pozzuoli.
26° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
27° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
28° Fanteria: 1• e 3° batt. e deposito a Siena, 2• a Baronissi.
29° Fanteria: 1• e 36 batt. e deposito a Cuneo, 2 a Fossano.

80° Fanteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
81° Fanteria: 1• batt. a Solmona, 2• e 8° e deposito ad Aquila.
ß2° Fanteria: 1° e 2• batt. e deposito a Chieti, 3• a Pescara.
33° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
34° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
35° Fanteria a Napoli deposito a Napoli.
36° Fanteria a Ëiacenza, deposito a Piacenza.
37° Fanteria: 1° batt, aNarni, 2° e 86 e deposito a Spoleto.
38• Fanteria: 1• batt. a Portici, 2° e 3° e deposito a Napoli.
39• Fanteria: 1° batt. a Scafati, 26 a Sala Consilina, 8° e depo-

sito a Nocera.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Vercelli, deposito a Vereelli.
42• Fanteria a Novara, deposito a Novara.
43° Fanteria: 1° e 2° batt. « dep. a Parma, 3° a Castelfranco.
44• Fanteria: 1* e 3• batt. e deposito a Parma, 2" ad Imola.
45° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Bologna, 3° a Termini.
46° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Bologna, 2° a Canicatti.
47° Fanteria: 1° e 2· batt. e deposito a Milano, 4° a Mistretta.
48° Fanteria a Messina, e deposito a Messina.
49° Fanteria: 1• e 3° batt. e deposito a Siracusa, 2• a Noto.
50• Fanteria: 1• batt. e deposito a Catania, 2• a Nicosia e 3° a

Mistretta.
51 Fanteria a Roma, deposito a Roma.
52 Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
53 Fanteria a Genova, deposito a Genova.
54 Fanteria: 1• e 3° batt. e deposito a Genova, 2* ad Oneglia.
55• Fanteria: 1• batt. ad Avellino, 26 e 3° e deposito a Capua.
56° Fanteria a Caserta, deposito a Caserta.
57• Fanteria: 1• e 2• batt. e dep. a Livorno, 8° a Portoferraio.
58° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
59• Fanteria: 1° e 2• batt. e dep. a Civitavecchia, 8° a Sassari.
60• Fanteria a Mantova, deposito a Mantova.
61• Fanteria: 1° batt. e depositp a Cremoy, 2° a Bivona, 8° a

Pizzighettone.
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62° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
63° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Girgenti, 8° a Sciacca.
64• Fanteria: 16 e 3· batt. e dep. a Reggio Emilia, 2° a Ferrara.
65• Fanteria: 1° e 2* batt. e deposito a Livorno, 8° a Cefalù.
66• Fanteria: 1° batt. a Bologna, 2° e 3• e deposito a Modena.
67° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2• a Potenza.
68•Fanteria: 1• e 3° batt. a Rossano, 2° e deposito a Salerno.
69• Fanteria: 1° batt. a Piazza Armerina, 2° e 3° e deposito a

Caltanissetta.
70• Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71• Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.
72° Fanteria: 1° batt. a Palmanova, 2° e deposito ad Udine, 3°

a Venezia.
78• Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Piacenza, 2° a Pavia.
74° Fanteria-ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75• Fanteria: 1* e 3° batt. e deposito a Milano, 2* a Cotrone.
76• Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 2° e 3° e deposito a Cagliari.
77• Fanteria: 1 e 2· batt. e deposito a Lecce, 3° a Brindisi.
78• Fanteria aBari, deposito a Bari.
1° Battaglione d'istruzione a Maddaloni.
26 Battaglione d'istruzione ad Asti.
3• Battaglione d'istružione a Senigallia.
Bersaglieri - Comando, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 2•

a Roma, 3° ad Ascoli, 4' a Livorno, 5• aNapoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° a Milano, 96 a Rimini, 10° a Palermo.
.Artiglieria - Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,

S• a Bologna, 4• a Piacenza, 5° a Venaria R., 6• a Vigevano, 7• a
Pisa, 8° a Verona, 9° a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaeta, 12° ad
Ancona, 18° a Mantova, 14° a Genova.
Øsvalleria - Comando e stato maggiore: 1•reggim. (Nizza) a

Napoli, 2• (Piemonte Reale) a Caserta, 3• (Savoia) ad Udine, 4°
(Genova) a Vercelli, 5° (Novara) a Saluzzo, 6• (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Terni, 9° (Firenze) a Mi-

lano, 10° (Vittorio Em.) a Voghera, llo. (Foggia) a Torino, 12•
(Saluzzo) a Roma, 13° (Monferrato) a Padova, 14° (Alessandria) a
Lucca, 15° (Lodi) a Savigliano, 16* (Lucca) a Sa Maria, 17° (Ca-
serta) a Lodi, 18* (Piacenza) a Verona, 19• (Guide) a Brescia, 20°
(Roma) a Milano.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casale.

Battaglioni alpini -- 1° batt. a Fossano, 2• a Mondovl, 3° a

Susa, 4• a Chivasso, 5° a Varese, 6° a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - 16 comp.

maestranza a Torino, 2•id. a Napoli, 86 artifizieri a Bologna,
4•ìd. a Capua, 5• armainoli a Torino, 6• da costa al Campo San
Maurizio, veterani a Torino.

Nuova spedizione al polo Nord. - Malgrado delPin-
successo dell'Alert e della Discovery, dice l'Indépendance Belge,
si medita ora in Inghilterra una nuova spedizione al polo Nord.
Questa spedizione vérrebbe organizzata nella prossinia estate a

spese dei Yacht Clubs del Regno Unito: Ogni Yacht Club si è già
sottoscritto per una somma ed il progetto si è già concretato sif-
fattamente, che il geografo tedesco signor Petermann, di Gotha,
recossi a Londra allo scopo di fornire dei consigli ai promotori
dell'impresa.
Si sa che sei sono le differenti vie, le quali conducono nelle re-

gioni polari, cioè lo stretto di Smith, lo stretto di Behring, la co-
sta orientale della terra di Francesco Giuseppe, la costa occiden-

tale della stessa terra, lo Spitzberg e finalmente la Groenlandia
orientale. Ora il dottor Petermann consiglia alla nuova spedizione
di recarsi al polo per la via della Groenlandia orientale, che sem-
bra essere la migliore di tutte; i ghiacci polari lasciano da questa
parte un passaggio libero nelPestate tutta ed anche nelPinverno.
L'equipaggio della Hansa ne fece Pesperimento.

La parte centrale di questa regione essendo più o meno sgom-
bra, si crede che delle navi a vapore potrebbero facilmente rag-
giungere Pestremo Nord, pigliando tale via. Ogni anno i battelli
da pesca raggiungono per questa via P86° grado di latitudine
nord; e, come osserva il signor Petermann, la parte compresa tra
la Groenlandia orientale e la Nuova Zembla è molto più calda di
tutte le zone artiche ed antartiche. Essa riceve delle immense cor-
renti d'acqua tiepida che i llumi di Siberia le apportano dalPAsia
occidentale.
La nuova spedizione sarà incaricata di stabilire parecchi osser-

vatorii, come nelle regioni polari.

LeWIA chlossali cangiano del mondo. -- Il giornale
inglese The Rock enumera le più grandi campane del mondo. Ve
ne sono delle colossali. La maggiore di tutte è quella di Mosca,
che pesa 443,000 libbre inglesi (la libbra inglese è di 453 conti-

gramnii), ma non ha mai potuto essere sospesa e si trova àncora

presso al luogo dove è stata fusa. Mosca possiede ancoi·a la se-

conda campana del mondo ; ed è quella di S. Tian, che pesa
127,000 libbre; ma che è caduta nel 1855. Viene poi Pekino con

una campana pesante 112,000 libbre i la campana dikotre-Däme a
Parigi che pesa 38,000 libbre; la campana imperiale destinata
alla cattedrale di Colonia (25,000 libbre); quella di Oxford, detta
Great-Tom, di 17,000 libbre che di poco sorpassa in peso la più
grossa campana di San Pietro in Roma ; la gran campana di San
Paolo è molto più piccola e non pesa che 80001bbre.

H freddo far Russia. - Scrivono da Pietroburgo al Jour-
«tal des Débats, in data 22 dicembre: < Noi siamo entrati «nel pe-
riodo del gran freddo. Da quattro giorni il terruoinetro segna una
media da 30 a 33 gradi centigradi nella città stessa. Nei punti i
più esposti al freddo il mercurio discese fino a 35 gradi. Il cielo è

serenissimo, il freddo, lungi dal diminuire, aumentera forse per
alcuni giorni ancora. Furolio accesi dei grandi fuochi sulle piazze
pubbliche e nei cortili dei principali palazzi o edifizi, per gli sven-
turati cocchieri obbligati a stare nella pubblica via. In un gran
numero di case si distribuisce continuamente del the caldo. Il na-
mero delle orecchie e dei nasi gelati non si potrebbe più contare e
ad ogni momento s'incontrano persone a cui bisogna ricordare di
fregarsi colla neve. In Arcangelo il termometro segnava42 gradi
centigradi sotto lo zero ; a Mosca 27 gradi; a Sebastopoli 9 gradi
sopra lo zero; quindi tra l'estremo Nord e la Crimea vi è una dif-
ferenza di 51 gradi. Ma si osserva lo strano fenomeno che a Ir-

konstk, in Siberia, la temperatura è Paltro ieri salita alPimprov-
viso ed il termometro segnava 2 gradi e 6110 sopra lo zero.- Il 1°
dicembre il Dnieper si è coperto di ghiaccio. La navigazione è in-
terrotta. »

R. ISTITUTOVENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adrenanze det giornt 26 e 2"/ nomena6re 1&"J6.

Il presidente apre Padunanza col farsi interprete dei voti del-

l'Istitutõ nel dolore per la morte di Sua Altezza Reale la Princi-

pessa Maria Vittoria, e nel pensiero di manifestarlo, mediante ap-
positi telegrammi, a Sua Maesta il nostro Re ed a Sua Altezza

Reale il Duca d'Aosta. I membri delPIstituto, con unanime ap-

provazione, si umrono agli intendimenti del presidente.
Il vicepresidente F. Cavalli presenta la continuazione del suo

lavoro sopra la scienza politica in Italia. In questa parte egli
tratta di parecchi autori del secolo xvm.
Il membro effattivo R. De Visiani dà comunicazione alPIstituto

del 2° supplemento, da lui compiuto, della sua Flora Dalmatica,
nel quale ad al£re piante, proprie della Dalmazia, aggiunge an-
cora quelle della Bosnia, delPErzegovina e del Montenegro. In
questo sono annoverate tutte le specie trovate in quei paesi, quasi



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 43

ignoti alla scienza ed ora divenuti inesplorabili, dallo Sendtner,
dal Pantoesek, dal Pancic e -dal Tommassini, nonchè le nuová
specie descritte nelle opere di questi autori. Con questo scritto sa-
ranno illustrate le Flore tutte di un vasto territorio che, circon-
dato dalPItalia, dalla Croazia, dalPUngheria e dallaGrecia, forma
quasi il centré dî una gran Flora, di cui sta la Dalmazia nel mezzo
e se ne avvicenda le piante.
Il socio corrispondente P. Fambri legge una 2•memoria intorno

alle nuove formu'e del Revy, ed all'idraulica di grandi fiumi; nella
quale principia con una relazione circa alla situazione dei dati

idraulici, che intorno al Paranà, alPUraguay ed alfestuario del

La Plata potevano essere forniti al Revý dalle pubblicazioni e

dagli archivi delPammiragliato inglese.
Dopo citate le origini di quelle relazioni e di quelle idrografie,

e fattone apprezzare il diverso valore, egli venne ad un lungo
confronto tra le difficoltà geodetiche ed idrauliche dello studio dei
minori fiumi comparato a quello dei grandissimi. Si fermò lunga-
mente sulla misura delle velocità, espresse con una grande quan-
tità di considerazioni che non potrebbero essere riassunte, perchè
sono e,sse medesime la condensazione di sviluppi scientifici, che
esigerebbero uno spazio molto maggiore intorno all'uso del gal-
1eggiante seniplice e doppio, non che alPasta ritrometrica e di

altri mezzi impiegati per avere il valore di u nella equazione della
velocità media.

Egli diede in seguito un particolareggiato svolgimento alle con-
siderazioni suggerite dalla parte più ardua del problema della
misurazione della velocità permezzo del doppio galleggiante, cioè
a quella del conflitto delle condizioni imposte a ciascuno dei due

corpi collegati.
Tutte queste lunghe considerazioni tendevano a spiegare com-

pletamente le ragioni scientifiche del profondo dissenso de1Pinge-
gnere Revy dagli ingeri Humphrey ed Abbot intorno alla scelta
degli stromenti.
La seconda parte della memoria,.che venne deposta sul banco

della presidenza, contiene la particolareggiata descrizione del me-
todo scientifico adoperato per il rilievo di una delle grandi sezioni
del Parank, e precisamente quella presso Rosario.
Il sistema, adoperato per il rilievo di questa sezione, vi è spie-

gato coi suoi particolari geodetici.e con tutti i suoi avvedimenti
nautici, avendo la incomparabile destrezza delPequipaggio del-
PAquila essenzialmente contribuito ' ãlla iridividuazione della
linea é alla precisione degli scandagli.
Senza tutti i particolari esposti, sarebbe impossibile capacitarsi

che la più larga fra le sezioni del Paranà sia stata rilevata com-
pletamente in due ore e sedici minuti dal primo alPultimo scan-

daglio.
Il sistema del Revy può essere portato alle più squisite appros-

simaziom.

Conosciuto un numero quanto grande si vuole di punti, la se-

zione può essere completata o calcolando ciascuna distanza dalla
base col mezzo delle letture del sestante, lo che si ottiene molti-
plicando la lunghezza della base per la cotangente delPangolo;
oppure prendendo Pangolo di complemento (90°, meno l'angolo
osservato} al più lontano capo della base- col mezzo di un buon
quadrante capace di misurare gli angoli di un minuto.
Finita tale lettura, il membro efettivo D. Turazza dichiarò così

importante il lavoro, da afrettarne col suo voto la più solleelta
pubblicazione negli atti.
Il membro effettivo F. Rossetti presenta una memoria dei si-

gnori A. Naecari e M. Bellati intorno alla influenza della magne-
tizzazione sopra la conducibilità termica del ferro. La questione
della influenza della magnetizzazione sopra la conducibilità elet-
trica del ferro fu studiata da molti. Wartmann, Mousson, Edlund,
e Villari non riuscirono ad ottenere nelle loro esperienze alcun

indizio della detta influenza. Il Thomson ed il Bech invece trova-
rono un aumento, benchè piccolissimo, di resistenza nei fili di
ferro in causa di magnetizzazione longitudinale, e il primo osservò
pure, che in una lamina di ferro la magnetizzazione prqduceva
contemporaneamento un aumento di resistenza nel senso parallelo
all'asse magneticos e una diminazione nel senzo trasversale. II
Beetz tentò invano di verificare nei fili quest'ultimo effetto. Men-
tre su questo argomento le esperienze sono così numerose, assai

poco fu studiata la questione della influenza della magnetizza-
zione sulla conducibilita termica del ferro. Invero le dißicoltà
sono in questo caso assai maggiori, perchèla fisica possiede mezzi
ben più precisi di misura per la conducibilità elettrica di quello
che per la termica. Il dottor Maggi di Verona, in una esperienza
ch'egli pubblicamente descrisse nel febbraio del 1850, ottenne un
risultato, che lo condusse ad ammettere verificarsi quella influenza
e in modo notevolissimo. Taluno mise in dubbio quel risultato ; e

il Thomson, fino dal 1856, accennò alla opportunità che la espe-

rienzadelMaggi si ripetesse. Il'lavoro sperimentale, descritto
nella presente nota, è volto appunto a questo scopo. Si applieò
non solo il metodo stesso del Maggi con tutte le cure necessarie

ad ottenere la massima esattezzai ma, dopo airer tentato di porre
in pratica i metodi che Mayer e Routgen adottarono per i cri-

stalli, si sperimentò con una pila terinoelettrica, le eni soldature
erano opportunamente disposte in altrettanti fori aperti nel disco
di ferro dolee, che veniva magnetizzato. Per avere una intensa

magnetizzazione si pose il disco fra le spirali di un apparecchio di
Faraday, qual viene costruito da Ruhmkorff, per render palese la
rotazione del piano di polarizzazionà della luce in causa del ma-

gnetismo: Il riscaldamento del disco di ferro veniva prodotto me-

diante una corrente di vapore, la quale attraversava una canna

dilatta infissa nel centro del disco. Per effetto della magnetizza-
zione la conducibilità per il calore avrebbe dovuto diminuire

lungo Passe delle spirali magnetizzanti, e farsi maggiore lungo il
diametro trasversale del disco. Il risultato della ricerca si è, che
il metodo del Maggi e gli altri metodi applicati non valgono a
dare alcun indizio sicuro delPasserita influenza. Non si nega che

questa esista; ma si afferma che, s'essa esiste, è fenomeno tanto

lieve, ché i metodi applicabili allo studio della conducibilità per il
calore non valgono a porlo in luce. Questa conclusione è pur con-

fermata dalle esperienze sopra citate, relative al fenomeno elet-

trico, che ha con questa grandissima affinità.
Il segretario presenta poscia un'Appendice del membro effettivo

G. D. Nardo alla bibliografia cronologica della Fauna delle pro-
eincie venete e del mare Adriatico ; e dopo ciò PÏstituto si è rac-

colto in adunanza segreta per trattare dei propri affari.
Il Membro e ßegretario: G. Bizro.

MIÑISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 3 gennaio 1877 (ore 16 40).
Cielo coperto a Genova, a Firenze, a Roma, a Torremileto e a

Palascia. Nebbioso da Venezia ad Ancozia, alla Palmaria e sul

golfo di Napoli. Nuvoloso in molte altre stazioni. Venti general-
mente deboli e mare calmo o mosso. Seirocco forte a Palascia. Ba-

rometro alzato da 3 a 5 mill, tranne nelPestremo sud della peni-
sola e in Sicilia dove è quasi stazionario. Venti fortissimi nelPovest
delfInghilterra ove domina dappertutto il cielo coperto o piovoso.
Ieri pioggia per qualche ora a Venezia. Nebbie a Moncalieri e a

Po di Primaro. Tempo sempre vario nel nord e nel centro della

penisola.

I I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 gennaio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VALORI commanzo
nominle vemte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANËEO

Rendita Italiana 5 0/0 . , . . , , , . . . . .
26 semestre 1877 - - 14 22 74 15 - - - - - ... ... ...

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1° aprile 1877 - - - - - - - - ... - ... ... ....

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . , , . 1· trimestre 1877 537 50 - - - - - ... - ... ....

Detti Emissione 1860/64 . , , . . , , . 16 ottobre 1876 - - - - - - - - ··- •-- - - - - 78 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - 77 50 77 45 - - - - . ....

Detto detto Rothschild . . . . . . . Io dicembre 1878 - - - - - - - ...

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , , . . 1° ottobre 1876 - - - - - - ... ... - ...

Detto detto piccoll pezzi . . . . .
- - - - -- - - - - - -

Detto detto stallocato . . . . . . .
- - - - - - - - - - ... .. .

Obbligazioni Beni Ecclesiaattei5 0/0 . . - - - - - - - - - - - ..

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 850 - - - - -·• - ..- -- - - -

Obbligasloni dotte 6 0]O . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ... - ... . ....

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - ... - ... ... .. ... ....

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
1•semestre1877 500 - - - - - - ... - ... ... .. ... ..

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , . . 2• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - .... ... - -

Banca Romana . . . . . . . , , , , , , . , , 1 seulbstre 1877, 1000 - 1000 -
.

- - - - - - - - - - - - 11 5 -
Banca Naalonale Toscana . . . . , , , , .

2• semestre 1876 1000 - 700 - - - - - .. ...

t Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
1•semestre 1877 500 - E60 - - - - - - - - - - - - - 434 -

Società Generale dl Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . .. . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - ... ... -

- Cartelle Credito FondiarioBancoSanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Itsliana . . . . , ,
10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - ... .

Strade Ferrate Rðmane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1876 500 - - - .... - ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , .
- 300 - 500 - - - - - .. ... ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - ...

Buoni Meridionáli 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - ... - ... ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . , , .
- 500 - - - - - ... .... ...

Seeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 59 - - - - - ... ..

Sobietà Angló-Romana per Filluuliua-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 500 - - - - -• - - - - - - - 560 -

C AMB I GIORN1 IrBWERA DANAEO IhmiESÎ8 OSSERV A E IONI

Ps•eest fat¢4«

Parigi.................. 90 -- -- --
Mars:glia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 108 - 107 T5 - - 1 sem. 1877: 76 40 00nt., 76 40,87 112 nne.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2720 2715 --

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . . . -
- 21 75 21 78 - - 11 Deputato di Borsa: B TANI.ONGO.

Soonto di Banca 5 0|0 . . . . . . , , - - II Bindaco: A. PIERI.

ÛSSaffit0Fl0 1141 Û0ÎÌ©gÎ0 ROIBRR0 -- 3 gennaio 1877• BERTOLDO AUERBAOH
Ar.Tazza est.t.a s'razzons = 49., 65.

7 antim. Reszodl 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 167,0 767,8 167,4 767,8
a 0* e al mare

Termomet.esterno 7,4 13,5 14‡ . 8,8
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

(eentigrado)

Umidità relativa... 90 83 75 100 PRIMA VERSIONE ITAUANA

Umidità assoluto.. 4,97 9,75 9,34 8,46 del cavaliere dottore EN I L IOLEONE

Anemoscopioevel. NO.3,0 N.0,0 80.7,5 Calma appaoyxos vamm'avrogg
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 10. coperto 3. cumuli 4. cirri 7. nebbia

PREZzo: Lire 4

ossmavazzoxx »Ivansa

Contro vagligpostale dirello alla Tip. Emanz BorwA
(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 potn. del corrente)

Ter:nonseiro: Massimo -15,30....12,2 R. I Minimo- 6,0 0. == 4,8 R
ith ROMA O TORINO Si 8þ0$Ê806 (TGfiCO $$ þ0TÉO.
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MUNICIPIO DI-CASERTA GENIO ELITARE - DIREZIONE DI ANCON&
ÀWIS D' ASTL AVVISO D'ASTA.

Si deduce a pubblica notizia che giovedì prossimo undici corrente, aWuna Si notifica al pubblico che nel giorno 20 del mese di gensaio 1877, alle orepomeridiana, earÀ proeggio igquesto ullicio, inimazi ah Regio deleg4to, col 12 meridiano precÌse, si procederá ín Chieti, a mezzo di pubbliol incanti, edmetodo della edtidsfäne de1Ín oãndelàpergine, ed a térmuµ abbreviati,,giusta avanti.il,direttoresdel Genio nel locale dell'Ullielo della Sezione in via della deliberazione consigliážë del sättò dideinbre ultimb, àÛ¾ ààrâ pei• Pàpgalto Úorso, n. 38, 1° piano, all'appalto seguente:
dei dazi tutti governativi e comunali, niano escluso, e comprëdo il diritto di
occupazione digasi ed akee piibbliche al mercato, così oomé è stato modifla Ñ$8f6¾9Zione ßÀ ampliamditto delld CG80Ting ¢0mungl¢ 8. ÀFrandá8¢0'
cato dalla prédðtta deliberazione, pel corrente annd1877; i quali dazi saranno in 70FØWO, O ¢08tfusi0MB Ñ$ ¾¾¾ N¾0?O 04ß#fma 8 Ñž UNG golp¢-riseossi a seconda che trattini della parte chiusa ovyero delle fratioxii apekte '

-

delamune, a normandelPultinio verbale di delimitazione della linea daziaria viera in ditta citta, per la compleaswa somma di lire 125,000.
compilato addi sei maggio 1876 (míllebttocentosettantasei) dai rappresentant) Il ristretto estimativo, là tarifa dei noli, materiali e livori con le condizióni
del comune e dellkutdrità gávernativa polities e finanziaria, in conformitji speciali delPimpresa, come le condizioni generali e partioolari del capitolato-
delle logi e regolamelitiagenðrali,-dellä speciali noi•me e delIB tarife ydottate tipo, approvato con R. decreto 10 novembre 1875, ed a cui si riferisce la detta
dal Consiglio, e delle analoghe deliberazioni consigliari e provvediinentiemess thrifa, sono visibili presso la Sezione suddetta.
dallar onorevöle Deputazioilei prövinciale; che sono ostensivi a chiunqüe jl vo-
glia nella segreterla comunale e nelle ore di ullielo. s

to splialto sarà a lotto linico,e la licitazione verrà aperta sul prezgo com-
91 ÔWe' di lire qügttrocentotrolitamila cinguecento. Le offerte in aumento not.
pétranno esserd infdyiorf a lire oldquanta.
PoieS colÝaprirsi dell'Anho nuovo i dazÌ non sono stati appanati e vengono

gestiti in amminfptrazione gal Municipio, gli aggiudicatari propvisoriavramn
it'dikitto gli confžollare tutte letoperazioni daziariesper cautelare i loro inte-
réssi.ferà Paggiadicatario itelinitivo dovrà accettarg tigt,a(gusa a la gestione
prgnisoria dèfMuniciþi senza dirittoïa protestapganognputo di sorta de
venŠŠola 11 fèborier'e muniéipalo ritenere come versate per cetito sud, e in
base aLpresso,totAle.di aggigdjearjage, le-samme gik-ineassate.
Resta espressainentre ferinata; e ciò come interýétrAälone auteñíies del ea-

pitolato damiario, riteneraLquesto,Municiþio es,traneo adualsiási a:mtesa,.nori
cha alje eventuali conseguense ilnandaries della stessai fra fšggitidiostatic
veedhio ed il noitello per le reste; limitándúsì ïltreetd Ethiici§ià al cðmpito
clie gli spetta in virtù della legge e dei regolantenti genérali e speciali, ed a

quello di moderatores delle parti contendenti edi elettore delParbitro, la quak
gli viene assegnata dal capitolato stabilito dalla Ginnta addi tredici diecâ=
bre milleottocentoseAtantacinque, e che rimane-in vigore anche pel-milleette
cento settantagette¢tnetattoquantornon sig contrario alle posteriori delibera-
sioni consigliari esecutorie od alleupreserisioni delaresente manifesto.

ßono fissati a giorni 15 i fatali, ossia-il tempo utile per presentare l'offerts
di rilíàsso sida afetiore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorribili
dat mezzodì deÍ giorzio 26 É¼nnaN lŠ77.
11deliberaníento seguità a favore dél migliore offerente.che nel partito

suggellato, firmato e stesö su carta filigranatá col bollo ordinario di lira uni
vriofferto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento. mággiorb
od almend egliale al ribasso minimo stabilitò in upa scheda sujggellata e dá
posta stil tafolé d'incanto, la (1úale verrä aþerta dopo che sargiino r'iconoi
sciuti tutti i partiti presentati
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentar i loro pártiti do

ytanno fare presso l'ufficio suddetto, ovvero presso una dellé Interidense da
Finanza del:Regno un deposito di lire 12,500, in cðntahti od in renditaal gora
tatore:del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata anteceñënte' af
quella in cui viene operato il depositos ed inoltre presentare i seguenti doi
ettmenti:
: 1. Un certificato di indralità tilaaeisto ir teinýo prossiglo alPinealità dali
l'Autoriik politica o municipale del luogo in cui sono domicÏlikti

2. Un attestato di-persona dell'arte, confermato dal dilettore del Ødnid
afilitare locale, il quale bortifiesto sia di data non autoriore di sei.mesi, ed ad
sicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente ytetig nela
l'eseguimento o nella direzioxi& di altri'contratti d'appalto di opere pubbliche:
o private.

11 Nanicipid rinuñóia al dirittd di tehele un propria intpiegato neh'allicå I documenti comprovaati il deposito fatto, da esibirei all'Uñi 10 in cui has
daziario, ma un incaricato del sindaco avrà sempt latfac itir di sorvegliare luogo l'ajapalto, dovranno- essere presentafi dalle ore 9 aile 1r antimeridiano
l'appaltatore, di accedere nel locale dell'ufficio daziario, di farsi mostrale i del giorno 20 gennaio 1871.
registri, e di-pigliarne anche o farne pigliar copia all'oceetrenza-
Ritn.set intéio che Pappaltatöre rififuiel eaglieitätilbàte, e ñel più ampio

seiso di legge, à ¶uÑsigsì piateifa di diminazion diastaglio per qualunque
capo fortuito, opinato od iffoliitàité,'iirevedibile ädimþreve'dsbile,ed.ancheper
virikdi diaposiidpuffègiël IVe o'régólâmentarid läinäli fossefa cagione, di-
rettaló indifétta dP4fmÍntikione dei prövento dasiarior
Nessuno potra eaÊeŸÈ aàÊËilÅo á licitáré, iÏ quale zio presenti un obbligato

solidale dispiena soddisfazione del ßÿgjo dgegagehe tagresenta la Giunta,
e non faccia anticipato deposito de ilqimna corrispondentialla trentesima
parte,della cifra,totale, o con titoli al latoreldel Debito Pubblicottaliano cal-
colati alla ragione correptg della giornay,p egn biglietti i Ranea a cores
forzosd o legale.;Tali-depositi garanno restittii i ai vari 6ongorrenti,al tefmine
della subasta, meno quelle dell'pggiudicatario, che dovrà servire per cauzione
provvisoria ilne alla aggiudicazgone definitiva.
Non si farà luogo ad eggiudicazione provvisoria, poichè trattãsi: di prime

Sark fatoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma ed agli uilizi staccati dd:
esse dipendenti. Di questialtimi partitiperò non si terrà alcun conto se norr
giungeranno alla Sezione suddetta ufficialmente e prima dell'apertura della'
acheda ministpriale, base dyncanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo, e giue
stifiesta la loro moralità ed idoneitàt come sopra.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi-

su carta filigeanata col bollo ordinario da una lira e quelliche contengano Ti-
serve e con izioni.
Le spese d'auta, Ai hollo, di registre, di segreteria, di copie ed altre send

earice del deliberatario.
Dato a Chieti, addi 1 gemíaio 1877.

Per Ia.Direzione
31 D Segraario if.: CARLO MIALE.

intantos quando non slavi;gšrafalmeno fra due con6orrenti.
Il termine utile per presentate un'offerta di aumento, non minore d<1 ven-

tesinio sul prëzzo dòlfaggitidieäzione provvisoria, scadrà all'una pomeridiana
di venerdi diciannove corrente, ginata l'analogo avviso che sarà pubblicato a
suo tempo.
Entro dieci giorni dall'approvazione degli atti, l'aggiudicatario col no ami

dalg dovrà ppr aumentare la cauzione definitiva portMfdola al valore deHa
do4lessima par‡ex dell'entaglio, con biglietti'di Banca o titoli al lätore del Del
bito Pubblico italiano, seguendosi però pei' la tendita fstrltta le rtorme di chi
all'articolo diciassette dell& legge venti aprild milleottocantosettantano, nu-

DIREM0NE DI COMMISSARIATOMILITkRE DI VERON&

Avviso di provvisorio deliberamento N. 4.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. deereta 4 settem-

bre 1870, a 58õ2, si notifica che l'appalto per la provvista di
Combustibile occorrentepeipanißci militaridi Yerona e Mantaga, . e

di cui nell'avviso d'asta delli 27 dicembre u. s., numero 3, nell'infanto d'oggi
fu deliberato

mero centonovantadue (Serie seconda) e relativo rbgblamento.
I fligamenti-saranne fatti a rate mensili al eingue di plascap mese da f

braio in poi,«coit-Pobglige,gerà di anticipare su taleirata un terza-ai vettidi
ogni mese da gennaio in pot.
Le spese d'incanto e di registro andranno a carico dell'aggiudiestario deft-
nitivo; a qual novo i concorrdnGverseranno nelltmant del segretario, salvo
poeteriore colitsgg!«e la liguidaziones della tassa. di ,registro, la somma di
lire seicento.

- Per it lotto-di Verona a L.A 46 al quintale.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termina utile (fatali) per preseutdele
offerte di ribaaso non inferíote al ventesimo sui prezzi sopraindicati scade
alle 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorno 8 gennaio corrente, essendö il
1 giorno festivo, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi of-
ferta.
Non si terrà alcun conto delle offerte côndizionate,.o.fatte. per telegram g,

o stese su carts chã non sia quella filigrakata col bolld oràînäkio di lira una,

11 capitolato d'oneri e gli incartamenti tutti- sono visibili quotidianamente
in segreteria nelle. ore di uilicio.

Dal Palazzo municipale, addì & gennaio 18'l7.
E ßottoprefeito in missione di Regio Delegato Straordinario

CORREA.
E Segretario Capo: CESARE Pours.

Chilinque intenda fare-la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto'
della presentazione della relativa offerta, produrre la ricevuta del deliosito"
prescritto per cissoun lotte, uniformandósi a tutte le prescrizioni portate da¶
detto avviso d'asta n. 3 del 27 dicembre ultimo scorão.

Verona, 2 gennaio 1877.
Per detta Direzione

39 Il Tenen¢e Commissario: CEEftUBINI.
4
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(16 pubNicazione.)

KNSTERVMININTEN0 Birezione Generale delle Carceri
AVVISO IPAS'i'A per Päppaltó°4el servizio di fornitura di- carceri giudiziarië.

Nel gioino di sabato 20 gemíaio 1877, alle ore 10 antimeridiane, avranno alla condizione speciale espressa in calee alla sottostante tabella, non sono
luogo presso le prefetture delle rispettive provincie gPincanti per lo appalto soggetti a ribasso.
in lotti separati delle forniture carcerarie sottoindicate. 7. Gli aspiranti alPasta dovranno presentare la oñerta di ribasso esteas sopra
Gl'incanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'uffi. carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata, éd accompagnata dal de-

eiale. che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti se. posito indicato nella colonna 8a della tavola, in contanti od in biglietti di Banca
greti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condisioni generali, a quella aventi corso legale. Tale deposito verrà poirestituito dopo Pincanto a quelli
speciale riportata qui in calee, ed alle altre desunto per ciascun lotto dalla fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
ta¥òlä insarta nel presente avviso. 8. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di- cor

redo carcerario ristiettivamente descritti nella tavola A del capitoli,modificata
Condisiloni generali: in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa alla L

colonna 76. Tanto i capitóli d'onore quanto i campionäri trovansi visibili presso
1. Lippaltóiarkiegolato dai catilföll d'ónietiin data 15 luglib1811;Îimigtá i'rispettivi uffici di pret'ettura e sottoprefettura.

medte alle didpósizidiíl segriate nella colonna da della taŸola sottostante 9. L'appalto sarà deliberato almigliore oferpate purchè il ribasso raggiunga
2. L'appalto avrà principio al 1• maržë 187Ì e terminer£ alle acadeÃse per it limite miniald fissäto daltË Direzione Genei·ale delle carceri in apposita

clarotín lotto indicate nella cológna 5• della tavola che segue. scheda suggellafa; in Gaso di ofeitë parl ài pròeedelà nella ingdesima ada
S. Si dichiaracheil numero complessivo delle giornate di presenza che, du-

r la unne mna ta li a 93 e en ehto pr itä
i canaela

rzoialei e o i 'ró ri, a o a a no1n in e or l vee i o e e o linelli colonna W Rellä tavola suddetta'
quindici scadenti nel à6tn diTagedli febbraig 9. V., al16 órd 12 fuefidigng.

4. Ussta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6• della tavola per 11. Presentandhei oferte i ribasso, l'incanto iloniatlŸÝ avràl ágo ad eatin-•ognuna delle giornate di presenza utili, ai terniini delParticolo terzo dei ca- zÏone di candela verging.
pitoli suddetti. L'asta sarå tenuta col metodo dei partiti segreti e verranné :12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatai•io dovrà entro otto
opservate le formalità prescritte al titolo secondo, espi terzo¡ sezione þrima, giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data i settembre tžatto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assuntet verso lo Stato una1870, n. 3852, pei contratti a, farsi con formalità d'incanto. rendita del Debito Pubblico italiano per la sommacindioata nella colonna 9•
La stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario digresentarsi neltermine"

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto. preindicato alla stipulaziope del contratto, egli perdetà il deposito di cuit
5. Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 6. della tavola non pprola alla colonna 86 della tavola, ilquale cederkiprojùN a beneßzia dell'Am

potranno essere minori di 5 millesiini, ovvero di messo centesimo di lira, ministrazione, e si procederà a nuova asta.
escÏusa ogni altra pia minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri- 13. Le spese tutte di pubblicazione; d'asta, contratto, topierteglsW e belld
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od ai multipli di questa frazione, e qualunque altra relativa all'appaltog sono a eatico del deliberatariò, che do
nè sotto altra forma qualsiasi. vfà inoltre sottostare alle spese di stampadellmquantità di'esemplarf dei en-
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi pitoli d'oneri indicati nella colonna 104 della tavola, in ragione di lire due e

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei ospitoli, non che quello di cui cèntesimi venticinque per ciascuno.
- TA.VOLA.

.
.g Quantità approssimativa a a . Esemplari.8 PREFETTUEE · DISPÓSlZIONI ||| er ogni lotto nel eorso del- Il dei capitoli'$ alle quali STABILIMENTI CAROERARI del capitolato SCADENZA
a:.a fappalto delle giornate di d'onoredovranno pro- quindici luglio 1871 d T presenza déi detenuti nelle - a carico del

p ivo il lott maaæaenptaltarsi regeil 1 alto

el nuovo e li

otto
e lato ha diritto alla diaria.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

1 Cremona della prov. di Cremona Parte la e titolo 1 31 dic. 1879 75 105,000, 1000 200 12 27 a·ë della parte 2a, ya
2 Grosseto ·5 id. di Grosseto vole A, modificata id. 1878 80 130,000 800 250 8 18 >in data 24 giugno -

3 PortoMaurizio e id. di PortoMaurizio 1874, DGLOPQ id. 1879 80 85,000 800 175 10 22 50R parte la ed anche
.
4 Cuneo del circondario di Saluzzo la parte 22, alla id. 1879 75 ß3,000 500 70 8 18

es condizione speciale
58iena dellaprovinciadiSiena quiapiediindicata, id.1878 75 60,000 800 140 10 2250

NB. Il dehberatario riceverà direttamente dall'Amministrazîone i locali ed il materiale mobile, giusta gli articoli 152 e 155 del capitolato di appalto.
Condizione Aspeciale:

L'appaltatore ricevendone l'ordine dovrA somininistrare alle guardie governative l'intero vitto stabilito dalla 'tabella R del capitolatö e dalÍë tavoleannesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di custodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dell'efettuata somministrazionead un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le giornate di presenza dei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato.
Roma, 2 gennaio 1877. Pel Direttore Generale de1Ie carcert

19 Il Direttore Capo di Divisione:*G. CASANOVA.

FERROVIE DELLMLTX ITALI INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
(Þ pubblicaalone) Ayyiso,

Si rende noto a chiunque possa avervi interesse che, a tenore degli'arti- Si rendo noto che nell'incanto oggi tenuto presso esta Intendenzacoli 50 e 59 dello Statuto della Società per le Ferrovie del Honferrate, il dazi di .

(R per lo
giorno 29 gennaio 1877, alle ore 2 pomeridiane, in una delle sale del padiglione appalto dei consumo nei comum aperti non abbuonati del circondario
Sud-Est della Stazione di Torino,.Porta Nuova, si procederà alla terza estra. di Savona, come da avviso d'asta pubblicato il 28 spirante dicembre, l'appaltoziond a sorte delle Ailoni privilegiate della Imea cavanermaggiore-Bra stesso venne provvisoriamente deliberato per l'annue canone di lire quattor-ed alla undecima estrazione a sorte delle Obbligazioni della linea CavaHer• dieiniila settetentodieci (L. 14,710).
m gorne IS a izzarsi nell'anno 1877 sono di 20 Azioni e di 73 Ob- Conseguentemente il termine utile (fatali) per l'oWerta dell'aomento non in-bligáñŸõni, ed il relativo rimborso avrà luogo alla pari in valuta legale, a co- feriore al ventesimo al suddetto piezzo si intoñReí·à"hcadutd al mezzodi del
minciare dal giorno 1 luglio 1877. giorno cinque del mese di gennaio 1877;

Milano, 26 dicembre 1876. Genova, 31 dicembre 1876.
6061 La Direzione Generale delPEsercizio. 34 12 intendente: CASTAGNINI.
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R¯EGIA PREFETTURA DI VENEElk
AVVISO DAASTA per l'äppalto del servizio di fornitura della Casa penale maschile di Venezia.
Nel giorno di giovedi 18 gennaio 1877, alle ore 11 ant., avrà luogo presso la

prefettura di-Venezia fineanto per l'appalto del- servizio- di fornitura della
asa penale maschile di Venezia.
L'incanto sarä tenuto ália presenza del signor prefetto, o di quell'ufficiale

che da esso veniaae appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, e
il deliberamento avrà Juogo alle seguenti condizioni generali ed a quelle in-
dicate nella tavola qui in calce.

Odndizioni generali:
1o La durata delPappalto é stabilita per anni & e mesi 10 decorrenti dal

1•- marzo 1877 al 31 dicembre 1881.

26 L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871 limi-
tatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 4 e 5 della tavola seguente.
S• L'appaltatore dovrà somministrare alle guardie il vitto stabilito dalla

tavota R del capitolato, e dalle tavole annesso al regolamento.27giugno1878
per Pordinamento del personale di custodia.
à• SI dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che,

durante Pappalto, danno diritto alla percezione della diaria ai-termini del-
l'articolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssi-
mativo nella colønna 6 della tavola-suddetta,
5• L'anta sarà.aperta sul prezzo indicato nella colouna 7 della tavola per

ognunadellergiornate di presenza utili ai termini delfarticolo terzo dei capi-
toli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno

osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre

1870, n. 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione e rapprovazione del contratto avranno luogo nei-modi pre-

scritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto
6. Le oferte di ribasso al prezzo dissato nella colonna 7 della tavola non

potranno sessere minori di cinque millesimi,ovvero di mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra più minuta frazione. Non si accettanoequindi oferte=di ri-
basso non equivalenti a 5 miliesimi di lira, ed ai multipli di questa frazione,
nè sotto altra forma qualsiasi.

.
7. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture, di cui nel-

Particolo 69 del capitolati, non sono soggetti a ribasso,
8. Gli aspiranti alfasta dovranno eseguire il deposito indientonella colonna

10 della tavola, in contanti od in biglietti di Banca aventi corso legale. Ta10
deposito verrà poi restituito dopo Fineanto a quelli fra i concorrenti che non
siano rirnasti aggiudicatari.
9. Gli Stabilimenti carcerari incarienti della fornituta degli oggetti di cot-

redo descritti nella tavola 1rdei capitoli, modfácata in data 20 giuggo 1814,
sono quelli scritti a penas nella tavola stessa alla colonna 1. Tanto leapitðli
d'onere quanto i campionari trovansi visibili presso Puffibio di pžefettari
10. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente, putehè. 11 ribasso raga

giunga il limite minimo fissato dalla Direzione"Generale delle Carceri in apa
posita seheda suggellata: in caso di oferte 11arl si þrocederà nelig medeainta
adunanza ad una nuova licitazioneufra i loro autorifad estlesione di baadélas
vergine e neismodi stabilitirdalPatt. 93 delaregolantentePyreeltaire.
1L In caso di deliberamento provvisorio in:conseguenta di girebedtata cof;

ferta di ribassoy il termineontile per presentare Mgliorle noutafer1ôrital veit-
tesinio del prezzo 41= aggiudicazione è stabilito insgiorni dirsententi neigiorn*
di venerdi 2 febbraio 1877 alle ore 12 meridiane.
12. Presentandosi-oferté di ribasso fincanto defläitivo,avrà luogwad estiä-

zionedi candela-vergine.»
* 13. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovr&enito útto
giorni dallardata della medesimastipularedoll'AmministraziðnWregolare 66-
tratto, e vincolare a garanzia delle obb1igazioat assante verso lo ßtato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata mella colonnas
della tavola sottocitata. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindleat.o alla stipulazione del contratto, egli perderk 11 deliogito di éni è
parola alla colonna 10 della tavola, il quale nodérà ipeo jure a beneflui delf
I'Athministrazione e ai procederà a nuova asta.
. 14. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie regiëro e boni
e qualunque altra relativa alPappalto, sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
espitoli d'oneri'indicati nella colonna 10 della tavola in ragione di lire 2 e

gent. 25 per ciascuno:

PREFETTURA
alla quale
dovranno

presentarsi
le offerte

carcerano A appatto dei singoli lott 4elIë giornateÊpre- <
-
del 4eliberataria

componente a senza i deP determti

da impl oarsi '
r to's

t der ir Quantità Ìmporto
dei capitoli relative ha diritto al a diaria delioßtato IPista

1 2 8 4 & 6 7 9 10 11 12

B, E, H, M, modificate
ao

'

m data 20 gmgno 187&.
O,P,Q parte2•,Rparte

1 Venezia . . Casa penale g 2 Mantenimento 2a, con le modificazioni 885,000 0 85 L. 4000 L. 8000 5 11 25

maschile og risultanti dalle disposi-
di Venezia E Parte la titolo 2 eo en o a

della parte 2a luglio 1873, n° 1511 (Se-

Annotazioni;

16 L'appaltatore sarà esonerato dalle spese occorrenti pel mantenimento delle barche e gondole pel traghetto del canale ad uso delPAmministrazione
e dalPonere degli assegni al personale ad esse addetto; fermo stante però fobbligo alfappaltatore della corresponsione del vitto e Vestiario al per-
sanale stesso in conformità di quanto è prescritto dal regolamento generale delle Case di pena riguardo agli inservienti liberi.

26 Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato il regime delle Case di pena, sarà in facolta delle parti colitraenti
o di devenire a nuovi accordi o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tre mesi, sensa però che nel caso di scioglimento lo appaltatóre
possa pretendere indennità di sorts.

20 Venezia, addi 29 dicembre 1876. Il ßegretario di Pretenura: ASTORI.

MUN iC IPIO - D I MILANO di Risparmio, sia in obbligazioni dei prestiti civici al, valor nominale, sia in
rendita dello Stato al valore di Borsa del giorno antecedente-all'asta.
La scheda dovrà scriversi in carta da bollo da una lira.

AVVISO TRASTA. Tale ribasso dovrà farsi in via percentuale sul complesso'dei préžz! attèÍ

Nel giorno 15 gennaio p. f., alle ore 12, nel eivico palazzo delMärino,presso
il Riparto II, verrå posto alPasta Pappalto per la somministrazione del vestia-
rio, dal 1° gennaio 1877 al 31 dicembre 1881, occorrente al personale che di-
pende da queste Municipio, escluse le guardie daziarle.
NelPappalto si comprendono anche gli spurghi, riparazioni ed adattamenti

dei capi,di vestiario, di cui sopra, quali sono indienti nel relativo capitalato.
L'asta si terrà col metodo delle schede segrete.
Nel giorno ed ora sovraindicati, claseun aspirante dovrà presentare alPas-

sessore delegato a presiedere Pincanto la scheda suggellata, colla indicazione
esterna del nome, cognome e domicilio delPoßerente, e comprovare mediante

presentazione della relativa quitanza (bolletta) di avere depositato nella civica
Cassa la somma di lire 10,000, sia in valuta legale, sia in libretti della Cassa

buiti alle tabelle A, B, C, D, annesse al capitolato d'asta, a claseun capo di

vestiario ed agli adattamenti ed espurghi relativi.
Si riterranno nulle le schede portanti proposte incerte cd incomplete o che

contenessero eventuali dichiarazioni di ribasso su iluelle d'altro oferénte:
Ad un'ora pomeridiana verrà chiusa la gara.
Rimane fin d'ora stabilito in giorni quindici 11 termine utile per l'cKerta

d'alteriore ribasso non minore del ventesimo (5 per 100) sul prezzo di provvi-
soria delibera.
Si presume nella somma di lire 85,000 Pimporto approesinistiVo anäxa delld

somministrazioni, riparazioni ed espurghi derivante dal presente appaltd.
Milano, 27 dicembre 1876.

35 Il ßindWo: BELLINZAGHI.
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Sg(Îíl ]¶ÏÑ¾fKTFÁLÏKjÃ Irovnycrxpr «ranssganme

PER LA RÈGÏÈ CO¾ftBÉÈÃTÈ 0Ëf T18gg Ë lil ŸIfÉ$1ÍËìÉO'Ë ÝÌÍRRATO
Eis ndó intendinféñto aélPËúlmi ÍstŸaiidne deÊa Regia cÒigteressatë deÌi

taho 14 provvedere; al.le. fo.yaitura .degli.atampatis compress'la captà,1a
lineatura e cucitura oopptggnte alles Sqgte oggess jturante.il prossiino artuo'

1877,,llmitatamente ailcanagipui prestabiliti, e chersi trovano ostensibili presso
PUgizio d'Ecopematay4iwoestal Amininiatypzione (via,Due Macelli, n;70), si
avrertono innti-colorouche ¾i pessono,avere Iqteresses che UAmministrazione'
.esaminerà le oferte che in base ai campioni e capitolato d'oneri da essa pres
disposti,14 saranno..per,,pervenire agl tegmine utile sottoindicato.
Iae oferte pet fasere prese in+esame dovranno:
1• Esaareparrepute alle, Syge centrale. delPAmminigtraziopek Roma (via

Due Masellirn; 19), 47Asti igeore pomerigliane.deLgiorge trentano gennaio*
1877, per mezzo:degli piligi.iggetAli, in,pigge raceamandatore colla indicazione

gyiso, d'istir lier là teildda di stiikiÏii
l§MWnbt gridh¾licorche alle eie 9 ântimeridiane de12tgennaieprossimo,
unlltasala comunale di Frassinelly Mopferrato, avanti la Giunta municipale,
af procederà ai pubblici incanti per faggiudicazione a farote delfaltimo mi-

d I a b l
jiti sui tpryitpri di gttiglio e

QÏIANTITÀ ,

Qualità degli stabili i ,
PREZZO

sulle hvatadifesteepertiernimrosaunpeto -
,2•'Esser garantite da depdaito-fatterdalPgiferente per-conto di lui, presso 0 seinä enti ÿžatoLcumpo e can- 664 i fÝ 4 7 9 6 10590 Ë5
la-,Cassa telPAmminigirazione gentrale della Regia di una somnta di lire,itu tíÉi
liane 1500, qqale.può-essere rappresentata.da nunterario o da titoli di rendita 2 Vigild, ciûnþò, priito e canneti . 21T 81 5 4 10 4 4 81W 15

italline valutata al corso 4i. Borea, ,
3 Vigna, caifipodrito e candeti .a 2BU 2T 6 > 11 8 8 4624101

gell'ogertA dovrà esanrelia4tosto il numero a la data delle quietanse rila.. 4 Campo, p'rato e canneti . . . 79 19 Ë > 9 3 9 2058 48

soigte.dalla CassandelPAmministraslone centrale della Regia per Perettuato
5 Oamporpratoegangeti .

. . . 69 84 1 7 5 10 3 2080 20

deposito.
O Prato eroampos . . . . . . 86 45 2 3 3 10 > 8025 7

Permorps degli oRerentirai avvertechocladsdicata eguaione.dovrà alfatto
7 Vigna, campo, prgto q canneti . 151 5 4 1 10 3 . 8 8789

d lla sti u one del-contratto essere completata fino alla-maggior somma gna, camp canneti . . . 1 4 5. 1 1 1 /,0

4• Essere regolarmente firmate dalfoferente o,.se fatte per mezzo di Þr Totalágendrela . . 1787 88 48 2 4 2 7 41907 26.

enratorefaccompagnate:dAragolare atta;di procura, e contenere la dichiara¯ Gli stabili dal n° 1 al n° 4 inclueite tkovänsi a lla regione Vakverio tutib
sione di aver, pieria condseBasandei campion) e capitolate d'oneri predisposti gli altri nélla' regÎohe Ednteiro.
dalla Regis, gnali,.04mpidhied capitolato, inrWast.ai¾uali dovresset fatta la

song ostensibili,.fiqasda ,oggLoresso PUffizio d'Economato delPAm- - Condimient;

.

ione, centralp in Roxy (viaŠge Macelli, n, 79)• 1• Linesuto sarå tengte pèr pubblica gara col pgtojo ßella, eqnde vgý
& Esserá adcõnipagnato da edrtifingte,della Çamerg dommercio ed arti gine e separatamente pqr ciascug.lotto prima, .egn eslieramento quindi in un

loeAle, el quale venga comprovato che 11 conedriente possiele uno stabilk sol lotto sulla básè dès prézzi ettenuti nei latti separati.
meritos agrtificô capate di coin¢Iere la presente fornitura, e dall'indicazione 2• Särä arninesto la conegrierè alPásta chi avrà depositato a garanzia delÍ¾
della prexbätafizt legale ik Roma, qualorarlo stabillmento-non abbis sede sua ederWR dahimo-del prezzo deg1î stabili sia in numeraèio che la rendia:
in puesta città, >· sul Debito Pubblico dello Stato.
E fatts fanoltLagli ofetenti.disimpegnarsi per uguale fornitura anche per = 8•te ufortellrortpottanno essere milioži di lire'dieti.
gli anni 1878 e 1879, e cosi per un triennio, compreso fanno corrente. 46 Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno 10 offerte almeno
L'Amulinistrazione dichiara che yel fatto delPinvito a presentare oder di due concorrenti.

Igtgod a a e o o ee et unde u
n p 01sW'A' ab e n sc

- Borway li Sigiserphre 187 87 u e r y e

Ayviso per aurriento di sesta. - Sugte notifica di sentenza. mento generale della Stato.
It cancelliere del tritpunal civile di = Ad istanza,della Ditta fratelli Ga- 6° IL80XLnige,del.fatali.per Paungento apa inferiore al ventesimo Yssatd;

Roma fa note che nella za dél Jpp di Torino, elettivamente, domi- giorni cinque per forgenza dei lavoèl di campggnar, i qualfscadranno colmep-
ventátAa ed! lahtes1ß76 Is.y cili in Roma presso il procuratore zodi del'26 stesso mese.
seáione di sto tribud ebbe sinondoVeooht,piazzadeiarra, 7e Tutte le spese relative alPincanto ed alla perizia sóno a caried degH
Indgo alfa pubblica ed a p e- ano 26, i aggiudicatari.
spètím nto I wentita d¢l161;nente1 Iomseterslottoscritto, a età delegat Fräisilfelló Monferrätó, 80 diëem¾ri1876.

e
a opv ndi ca I a a p 1

Per il indaco- L'Assessorà: BALLARINO.

La igna een easino, tinello ed negua residenza e dimora sconosciute, la se P. N. 81498·· S Y Q R
Felie pdsta nel subughid di Ronig, Temia' resW il 16 luglio 1875 dal protofe ' ' '

fuori la Porta Maggiore, divisa in:due del terzo mandamento di Roma, di-
a ezzamenti dalla ferrovia lungo la chiarata rovvisoriamente eseento ,

1ŸÃt IOpgene 41 y sings,
v estina,meneag t n la m ppa en à ma a a e acutnedaarrŠst Col ribasso dí lire 30 55 per cento' aulla somma di lire 11,748 49, prevista n

1 diviso Ë 6trata, 6 1trata,6 diviso personalepermesi 8, a pagarealla Ditta per i lavori di. assicurazioni, nuove sottofondazioni e ristauri in un ad altri
,

26trMa, 206 112, 207t76 rata,7 208, e dome matante hre 1740, importo di quattro lavori accessori da eseguirsi in una darte dell'ex-convento di Gesù e MarÌa,
megho trovasi indicata e descritta nel biglietti alPordineniu lire 89 65, spese ebbe.ieri luogo Paggiudicazione provvisoria delPappalto.
cens , c fi a oc a ro B - 4 oteestoË ll rÎs m en Si avverte pertanto il pubblico che il tempo utile a presentare, mediante

blies, salvi pit veri confini dellá su- det biglietti colle eyese del giudizio achede, le migliorie di ribasso, non Inferiori al ventesimo del prezzo dallá

perficie cioë di tavolo 40 e'cent. 98, liquidate la Îlra 80 50, olti'e le sueces. provvisoria aggiudicazione, seade al mezzodi del giorno 16 gennaio p. f, ferme

gravata delfanana impostar erariale di sive.
·

.. restando tutte le oorsdizioni espresse nelfavviso d'asta del 14 cadente meses

lire 112 47. Roina, a gennaio 1877- su 61821. .

Che detto fondo venne aggitidicato ALFONSO ËALDAZEI US0ier0 D&l OBmplÑOglÎ0, 11 31 dicembre 1876
per con eLe I reop a - 2(> del W mand. di Roma.

21 Il segretario Generale: GIUSEPPE F&LOIONI.

levi procuratore legalmente esercente ESTICATTO.
In Èdma, per it' presso effeYtá di lire (16 yubblicazione) AVVISO. AVVISO.
14,500. E lo stesso-Diötailevi con eatto ,

Il-sigpor dottor. Pirro del fu dottore Bernardod)ell.a Cluesa, pato nelPi- Il sottosoritto, essendo comproprie-
del d129 detto mese di dicembre df- Mai•calligo..Galeptti,. possidente, demi- ogla di Salina, mandamento Lipari, tario delle quattro seguenti privative,
chiarò di aver fatte?seguistä mede- elliato a Milààogngl.d112 marzò 187g etesciuto nella famiglia di Gmseppe cioè: 14 Coltettore foto-termico armil-
ei a noind « nell'interëelig gi Alts girgseité all ègrióblieria dal tritiaiiale Sabato, e chiamato con tal nomé feóó lara; 2a.Trigonometro; 36 Nuovo me-
e Ëttbre Orëútd; Alféetfo, Prat- di Lifeca; in cóèrenzi all'art. 38 della mande al Rey per mezzo. del Guar- toto di fabbricare caqoechiali
tilla e emetriste, figli ed eredt del fu rigente legge sul notariato, la domanda sigilli; per sostituire a quefPinderte Nuovo rnetodo di-faliFricare la

Giotanniddaretti e di Adelaide Sea- di= svineoismento della cauzione, che anzi espresso ome di Edbâ:o. Ac- invenzioril tutte del þrdf. Paig to
retti in Galluzzi, i quali contempora- dal di lui padre ed autore sig, doftore egita la diman il richiedente, con Iestrieri, avverte chinnque disuoncon-
neamente accettarono Paequisto at o. Marcellino del fu cav. Luigi Galeotti 1. decreto 21 se bre 1869, fu auto- trattare sopra gli indicatieggetti senza
Avverte inoltre .che or notaro residente a Pescia¿ provincie rizzato adempiere le formalità si-Sensi il BRO là¾rvento; in difetto riterrà

Patt. 681- proceduta civil di 1511668; defaffto 3e Peácia nel 41 12 dell'art. 119 e spguenti,däl decrato'Kul- nulhfé dome .noe avvenúto quàlgrigire
anniento del sento -pulUindidatesprezzo, maggie 1874, fu prestata nel di 7 feh.

Pordinamentò dello stato civile. contratto che avesse voluta stipulater
e che cilinnque il vogiis potrà ese- braio 1821 er resercizio delmatariAto, S'invita qumdi chiunque abbig it1te- soyfra gli oggetti stessi.

guglo mel,terraine di giorni qyindici, e median aposito di scudí trecento, o rèssa di presentare le sue opposizioni ß6 Marcin Ropotro ÛUGLIELMI«

ehá' vi a scadere col di. 12 gertúaid Jite ita 1764, nèlla Cassa dei pre-
nel termine Øssata dalla cenziata legge -------

1871, ti di Firènsie. ignanti a chi di diritto. , CAMERANO NATALE, Gerinte.
Roma, 30 dicembre 1876. Lucca,:12emarse 1ß76. Salma, 1§ ottobre 1876.

32 Il vicecano.Onto PAGNONCELL1, 7 ÛIPRIANO ŸELLEGRINI SVV. 26 BERNARDO DELLA ÛHIÈSA. ROME - Tib. Enani Bona,


